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27 a SEDUTA 

MERCOLEDÌ 26 LUGLIO 1989 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 15,15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Passiamo alle informazioni pre l iminar i . Comun ico 
che il sena tore Coco è stato n o m i n a t o sot tosegretar io alla giustizia. A 
n o m e della Commiss ione gli rivolgo u n augur io di b u o n lavoro nel suo 
nuovo incar ico . 

BELLOCCHIO. Consenta di es tendere ident ico augur io al collega 
Rebulla diventato anch 'egl i sot tosegretar io; lo stesso vale p e r Paganell i 
e Grippo. 

PRESIDENTE. A tutti i colleghi Coco, Rebulla, Paganell i e Grippo 
rivolgo lo stesso augur io e u n affettuoso saluto. 

Voglio informare anche la Commiss ione che dal l 'u l t ima seduta è 
pervenuta , dalla Rai, la videoregistrazione dello «Speciale Tgl» del 30 
se t t embre 1986 con l ' intervista del minis t ro Amato che più volte 
r icor re . Sempre dalla Rai è pe rvenu ta la videoregistrazione della 
t rasmiss ione «Telefono giallo» del 6 maggio 1988 dedicata ad Ustica; 
s e m p r e dalla Rai la videoregistrazione della t rasmiss ione «Tgl sette» 
del 1° novembre 1988 con l ' inchiesta su Ustica. 

Dal Tar del Lazio mi è stata m a n d a t a la decis ione del 27 o t tobre 
1987 sul r icorso propos to da l l ' ammiragl io Geraci con t ro il provvedi­
m e n t o del Ministero della difesa di sospensione. Per essere più prec iso 
è stato l ' ammiragl io Geraci a far perven i re (al t r imenti s e m b r e r e b b e u n a 
nos t ra richiesta) questa decis ione con t ro il p rovved imento del Mini­
s tero della difesa di sospens ione dal l ' impiego p e r motivi disciplinari 
della dura ta di c inque mesi p e r iscrizione alla P2. 

Su ques to c 'era stato n o n dico u n inc idente m a u n cont ras to 
a l l ' in terno della Commiss ione; adesso abb iamo acquis i to ques to docu­
m e n t o e poi ved remo c o m e affrontare a n c h e ques to p rob lema . Non ho 
esamina to ques to d o c u m e n t o , m a vorrei farlo esaminare ; con esso si 
sost iene che nel mer i to il Tar del Lazio ha det to che egli n o n appar te­
neva alla P2. 

P o t r e m m o n o m i n a r e qua lcuno , con le garanzie che p o t r e m m o 
vedere anche nell'Ufficio di presidenza, p e r u n esame in te rno di ques to 
p rob lema; oppu re p o t r e m m o p r o c e d e r e a t t raverso al t re p r o c e d u r e . 
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Inol t re c 'è u n esposto del s ignor Piero Castro, u n esposto di t ipo 
esoter ico anch 'esso a disposizione della Commiss ione . 

BELLOCCHIO. Se non fosse stato l ' ammiragl io Geraci mi sarei 
p reoccupa to io di far perven i re alla Commiss ione la sentenza del Tar. 
Voglio r a c c o m a n d a r e ai colleghi di farne u n a a t tenta le t tura p e r c h è a 
mio avviso il mot ivo maggiore di doglianza de l l ' ammiragl io Geraci 
verte sul fatto che la puniz ione gli è stata notificata dopo i 90 giorni; 
quindi il Tar si è p ronunc i a to p e r l ' accogl imento p rop r io in virtù di 
questa violazione dello s tatuto del pubbl ico impiego. 

A mio avviso res tano ferme tut te quan te le considerazioni che ho 
fatto sul l ' appar tenenza alla P2 del l ' ammiragl io Geraci . 

TEODORL Come è no to sono mol to interessato alle quest ioni 
relative alla P2 e d intorni t an to è vero che ho p ropos to che in fondo 
questa Commiss ione svolgesse l 'attività pr inc ipa le su ques ta faccenda 
r imasta aper ta . Per esempio in te r rogare i m m e d i a t a m e n t e Ortolani e 
Gelli, cosa sulla quale n o n capisco p e r c h è n o n si faccia u n passo avanti . 

PRESIDENTE. Il passo avanti l ' abbiamo fatto. H o attivato immedia­
t amen te il g ruppo di lavoro su Gelli che , a l l 'unanimi tà dei present i , ha 
già avviato la cost ruzione del m e c c a n i s m o di in ter rogator io di Gelli 
stesso. 

TEODORL Parlavo di u n passo avanti nel senso del l 'audizione vera 
e p ropr ia dei due personaggi . 

Questa era solo u n a p remessa pe r dire che sono interessato a 
conosce re se i vari personaggi sono veri piduisti , mezzi piduisti , t re 
quar t i di piduisti , piduisti con pa tente ; pe r ò mi pa re che p e r d e r e t e m p o 
a vedere se il bol lo di piduista de l l ' ammiragl io Geraci è vero o n o n è 
vero e n o m i n a r e u n a so t tocommiss ione mi s e m b r a un 'at t ivi tà che n o n 
r ientr i nel compi to di ques ta Commiss ione , a n c h e se p e r molt i di noi è 
u n t ema appass ionante . 

PRESIDENTE. Ho solo det to che t ra i documen t i arrivati c 'e ra 
anche questo e poi a v r e m m o visto c o m e leggerli p e r c h è se l 'onorevole 
Bel locchio sollevasse il p r o b l e m a formale. . . 

TEODORL Non c redo che questa Commiss ione abbia il compi to di 
confermare o m e n o il bol lo di piduista. 

PRESIDENTE. C'è stato u n a specie di inc idente in Aula. Se n o n 
avesse manda to ques to d o c u m e n t o l ' ammiragl io Geraci l 'onorevole 
Bel locchio ha det to che lo avrebbe fatto lui; d u n q u e lo me t to a 
disposizione dei commissar i . 

TEODORL S iccome ha det to che voleva n o m i n a r e u n a sot tocom­
missione, d ico che ques to n o n mi s embr a il caso, n o n sia pe r t inen te e 
non ci aiuti nei nostr i compi t i istituzionali. 
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BELLOCCHIO. Avrà letto, s ignor Pres idente , dalla s t ampa negli 
u l t imi giorni che c 'è stata una r inunc ia da pa r te del l 'avvocato Montorzi 
al suo m a n d a t o in difesa delle vitt ime della s trage di Bologna; si t ra t ta di 
u n ex ufficiale dei Carabinier i , iscrit to al Fuan e via d i scor rendo . 
Avendo letto gli art icoli della s tampa, mi s e m b r a che s iamo in presenza 
di u n a r inunc ia ambigua . P ropr io p e r avvicinarci c o m e approcc io al 
caso Gelli le chiedo di fissare un 'aud iz ione nel corso della quale 
poss iamo sent i re ques to avvocato Montorzi e vedere qual i motivi lo 
h a n n o indot to dopo 9 ann i a r inunc ia re al suo m a n d a t o in difesa delle 
vit t ime della strage di Bologna. 

Questa r ichiesta la avanzo fo rmalmente a n o m e del Gruppo comu­
nista. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Sono stato p r e c e d u t o dal 
collega Bel locchio , tuttavia volevo sollevare u n a l t ro aspet to che 
po t r ebbe r iguardare la stessa ques t ione . 

P r ima della r inunc ia del l 'avvocato Montorzi alle par t i civili, c 'è 
stato u n incon t ro t ra il pubbl ico minis te ro Mancuso , del p rocesso di 
Bologna, e Gelli. Di ques to incon t ro è stata pubbl ica ta u n a piccola 
notizia sul «Resto del Carlino» e, essendovi stato u n p rocesso di p r i m o 
grado ed essendo stato fissato r e c e n t e m e n t e il p rocesso d 'appel lo , n o n 
si r iesce a capi re cosa stia a significare ques to i ncon t ro t ra il pubbl ico 
minis te ro Mancuso e Gelli, che p r e c e d e la rinuncia del l 'avvocato 
Montorzi alle par t i civili. 

Vorrei p regare fo rmalmente il Pres idente di acce r t a re ques to fatto 
e att ivare tutti gli s t rument i p e r capi re qualcosa di p iù su l l ' a rgomento . 

PRESIDENTE. Se n o n ci sono obiezioni alla richiesta che ha 
avanzato p r i m a l 'onorevole Bel locchio e poi l 'onorevole Staiti di 
Cuddia, p o t r e m m o p r e n d e r e contat t i p e r effettuare ques ta audiz ione di 
Montorzi che si col lega a n c h e ad un 'a l t ra , d iversamente s t rut tura ta , che 
è quel la che avevamo già conco rda to del cap i tano La B r u n a p e r tu t to il 
pe r iodo delle stragi. Na tu ra lmen te ques to dovrebbe avvenire dopo le 
vacanze p e r c h è la se t t imana pross ima c 'è la ch iusura e n o n c r edo di 
essere in grado di organizzarla p e r ques ta se t t imana. 

Se n o n ci sono obiezioni p r e n d o l ' impegno di po r t a re avanti ques te 
due convocazioni . 

Per u l t imo voglio informare la Commiss ione che l 'onorevole Lago-
rio nel rest i tuirmi, p e r le correz ioni formali, il r e socon to della sua 
audizione ha appor ta to u n a cor rez ione che cons ide ro n o n formale e, 
p e r accet tar la , devo avere l 'autorizzazione della Commiss ione p e r c h è 
mi s embra che sposti in qua lche m o d o i t e rmin i . 

Esa t tamente l 'onorevole Lagorio aveva det to: «Solo a d i cembre , a 
seguito di u n a denunc ia pubbl ica di fronte al paese della cadu ta di u n 
velivolo colpi to da u n missile, la cosa p rese consistenza, m a a luglio si 
t rat tava sol tanto di u n a voce che mi sono t enu to nel foro in ter iore , 
d i r amando la sol tanto a l l ' in te rno delle Forze a rma te . Non vi e ra pe r ò 
a lcun r i scont ro che l 'avvalorasse». Adesso, nel rest i tuirci il testo della 
sua audizione, egli cancel la la frase: «d i ramandola sol tanto a l l ' in te rno 
delle Forze armate» . Ora, po iché ha u n a cer ta impor tanza il fatto che 
egli l 'abbia d i ramata o m e n o , io n o n posso acce t ta re senza il vost ro 



Senato della Repubblica - 353 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

consenso o dissenso u n a cor rez ione di ques to t ipo, che m u t a profonda­
m e n t e il significato di u n a risposta. 

BOSCO. Signor Pres idente , vorrei far no ta re che l ' istituto della 
correz ione dei resocont i stenografici c o m p o r t a a n c h e al Sena to e alla 
Camera che talvolta si modif ichino a lcuni pensier i o a l cune cose det te . 
Per tanto , se ad u n a più a t tenta riflessione, l 'audito vuole lasciare solo 
quel la dichiarazione n o n riesco a capi re p e r c h è noi dobb iamo impedir­
glielo. D'altra par te , sono passati nove ann i dal m o m e n t o dei fatti in 
quest ione e quindi n o n consent i re un 'u l t e r io re riflessione mi pa re 
ve ramen te u n a formalizzazione eccessiva. Per tan to , sono asso lu tamente 
favorevole al l 'accet tazione di ques ta cor rez ione . 

PRESIDENTE. Innanzi tu t to , vorrei farvi p resen te che n o n ho 
espresso a lcun pa re re in mer i to alla ques t ione che vi h o sot toposto e 
quindi vorrei ricordarvi che il nos t ro Rego lamento recita: «Alle pe r sone 
ascoltate sarà sot toposto, appena possibile, il r e socon to stenografico 
della audizione o della deposizione p e r c h è lo sot toscr ivano. Delle 
eventuali r ichieste di rettifica il Pres idente informa la Commiss ione che 
del ibera in meri to». Era mio dovere , d u n q u e , so t topor re alla Commis­
sione tale cor rez ione che mi è sembra ta n o n p u r a m e n t e formale. Se la 
Commiss ione r i t iene che essa sia ammissibi le , io n o n h o espresso a lcun 
pa re re cont ra r io in proposi to . 

BOATO. Signor Pres idente , vorrei fare u n a proposta . È evidente 
che questa correz ione modifica nella sostanza e n o n nel la forma quel lo 
che Pallora minis t ro Lagorio ha det to. È a l t re t tanto evidente pe rò , a 
p resc indere dal fatto che egli l 'abbia det to in b u o n a o cattiva fede, cosa 
su cui non poss iamo che espr imere u n giudizio poli t ico, che è diri t to 
del l 'onorevole Lagorio fare questa rettifica. Per tan to , io p ropor re i alla 
Commiss ione di acce t ta re tale cor rez ione p e r ò facendo r isul tare a 
verbale che essa modifica nel la sostanza la p r e c e d e n t e dichiarazione. 
Quindi, acconsen t i amo che il minis t ro Lagorio appor t i la sua modifica, 
pe rchè magar i ha r icostrui to megl io le c i rcostanze, p e r ò sot to l ine iamo 
che essa corregge la vers ione che lui aveva dato dei fatti e n o n sol tanto 
la forma let teraria. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , io n o n 
sono d ' accordo con il collega Boato p e r c h è r i tengo che u n a pe r sona 
c o m e l'ex minis t ro Lagorio, avendo avuto a disposizione molt i ann i p e r 
r iesaminare i fatti, nel m o m e n t o in cui depone o si fa aud i re da u n a 
Commiss ione pa r l amen ta re , ha il dovere e il diri t to di pesa re mol to 
a t t en tamente le parole , sopra t tu t to in u n passaggio che a s sume u n 
significato e s t r emamen te r i levante. Se venisse accol ta l ' ipotesi di accet­
tare questa correz ione , io mi vedrei obbligato a ch iedere fo rmalmente 
che l 'onorevole Lagorio torn i qui a spiegare p e r quale ragione ha 
r i tenuto di modificare questa affermazione, a mio m o d o di vedere , di 
notevole rilevanza. 

DE JULIO. Io c redo che la p ropos ta di mediaz ione del sena tore 
Boato possa essere accol ta , p e r ò sol tanto in man ie r a mol to l imitata. Il 
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verbale della volta scorsa, cioè, n o n deve essere modificato p e r c h è ciò 
che ha dichiarato l 'onorevole Lagorio va registrato fedelmente p e r 
quan to at t iene alla sostanza. Noi poss iamo pe r ò nel verbale di oggi, 
c o m e pera l t ro ver rà c o m u n q u e fatto, p r e n d e r e at to che l 'onorevole 
Lagorio ci ha comun ica to che n o n in tendeva fare u n a cer ta afferma­
zione, il che è cosa ben diversa dal modif icare il r e socon to dell 'audi­
zione; In ques to m o d o , n o n vi è a l cuna difficoltà da pa r t e nos t ra ad 
accogl iere la modifica. 

BELLOCCHIO. In tan to qui è stato ci tato il caso dei pa r l amen ta r i 
che cor reggono il testo dei p ropr i intervent i alla Camera e al Senato . 
Ebbene , vorrei far no ta re che in ques to caso ciò avviene ne l l ' imme­
diato, nel senso che subi to dopo aver p r o n u n c i a t o u n discorso il 
pa r l amen ta re ha sotto m a n o il testo pe r rivederlo. Qui s iamo invece in 
un caso del tut to diverso in quan to il verbale è stato m a n d a t o al 
minis t ro Lagorio dopo ot to giorni e dopo al t ret tant i giorni egli ce l 'ha 
resti tuito. Tuttavia, mi r e n d o con to che egli è stato sent i to da noi in 
audizione l ibera e n o n formale e quindi b isogna p r e n d e r e at to del 
r i pensamen to che l 'onorevole Lagorio ha avuto su l l ' a rgomento . 

In virtù di queste considerazioni , d u n q u e , sono d ' acco rdo con 
co loro i quali sos tengono che il testo del r e socon to stenografico n o n 
possa essere modificato, m a che tuttavia noi oggi p r e n d i a m o at to del 
r i pensamen to che il minis t ro Lagorio, a distanza di a lcuni giorni dalla 
audizione, ha r i tenuto fare in mer i to alle sue dichiarazioni . 

PRESIDENTE. Se non vi sono difficoltà ad acce t ta re ques ta impo­
stazione, così resta stabilito. 

INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA: AUDIZIONE 
DEL GENERALE ZENO TASCIO 

PRESIDENTE. Signor genera le , la ringrazio p e r aver acce t ta to il 
nos t ro invito. Noi l ' abbiamo convoca ta dinanzi alla nos t ra Commis­
sione, che in ques to m o m e n t o sta indagando sulle v icende connesse al 
disastro ae reo di Ustica, nel la sua qual i tà di responsabi le del Sios 
Aeronaut ica a l l ' epoca del l ' inc idente . Noi abb i amo ascol tato la volta 
scorsa i responsabil i del Sios Marina ed Eserci to e s iamo stati lieti in 
quel la occas ione di accogl iere la sua r ichiesta di rinvio del l 'audizione 
in quan to quel g iorno coincideva con le nozze di sua figlia. 

Signor genera le , noi , c o m e abb iamo fatto con i suoi colleghi, 
v o r r e m m o innanzi tut to capi re quali e r ano i compi t i istituzionali del 
Sios Aeronaut ica a l l ' epoca in cui avvenne l ' incidente di Ustica e il mese 
successivo q u a n d o si verificò la cadu ta del Mig libico. 

TASCIO. La ringrazio, s ignor Pres idente , e saluto gli onorevol i 
m e m b r i della Commiss ione . P r ima di cominc ia re , vorre i ch ieder le u n a 
cortesia dal m o m e n t o che sono passati a lcuni ann i dai fatti oggetto 
della vostra indagine e che in questi ann i h o assolto diversi incar ichi . 
Per tan to , ho p repa ra to u n a mia memor i a , f e rmando i miei ricordi al 
m o m e n t o dei fatti, della quale dare i let tura, con il suo pe rmesso , p e r 
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poi essere a disposizione di eventual i d o m a n d e su quel lo che h o o non 
ho det to. 

PRESIDENTE. Proceda pure , s ignor genera le . 

TASCIO. Desidero espr imere vivo r ingraz iamento a lei, s ignor 
Presidente , ed agli onorevol i m e m b r i della Commiss ione p e r il privile­
gio che mi si offre di r e n d e r e con to delle attività da m e svolte in 
occas ione del l ' incidente al velivolo DC9 su Ustica il 27 giugno 1980 e 
del l ' incidente al velivolo Mig 23 a Castelsilano il 18 luglio 1980. 

Desidero por ta re al l 'a t tenzione degli onorevol i pa r l amen ta r i i fatti 
a mia conoscenza re la t ivamente ai due episodi, nel quad ro delle 
at tr ibuzioni di responsabil i tà che al lora mi compe tevano c o m e capo del 
2° repar to dello Stato Maggiore Aeronaut ica, c o m u n e m e n t e denomi­
na to Sios: incar ico da m e r icoper to dal 10 apri le 1979 al 16 d i cembre 
1981, nel grado di genera le di br igata aerea . 

Preciso che le compe tenze assegnate al 2° r epar to h a n n o cara t te re 
tecnico-operat ivo, c o m e già i l lustrato dal l ' ammiragl io Geraci e dal 
genera le Gavazza, e nel caso del Sios Aeronaut ica consis tono, di 
p reminenza , nel m a n t e n e r e aggiornata la si tuazione e le carat ter is t iche 
delle forze aeree dei paesi cost i tuenti minacc ia p e r la Nato e di paesi 
potenzia lmente ostili, a raffronto con le forze ae ree schiera te nei paesi 
alleati e nel terr i tor io nazionale . 

BOATO. D o m a n d o scusa, il r i fer imento alle due deposizioni prece­
denti da dove lo ricava? 

TASCIO. Ho letto il r e socon to s o m m a r i o di quel la seduta. 

PRESIDENTE. Prosegua p u r e nel la le t tura della sua memor i a , 
generale . 

TASCIO. Nell 'esercizio delle mie funzioni sono stato interessato al 
t ragico incidente del velivolo DC9 dell ' I tavia ed in epoca successiva al 
r inven imento di un velivolo libico Mig 23 in ter r i tor io del c o m u n e di 
Castelsilano: in mer i to a questi eventi riferisco quan to di mia pe rsona le 
esperienza e conoscenza . 

Per quan to r iguarda l ' incidente al velivolo DC9 Itavia del 27 giugno 
1980, la si tuazione delle Forze a r m a t e al m o m e n t o del l ' inc idente , in 
t e rmin i di organizzazione, di forze, di mezzi disponibili , con l ' indica­
zione delle n o r m e e delle p r o c e d u r e in vigore, è stata evidenziata nel la 
relazione sulla inchiesta affidata al Csma dal s ignor Ministro della difesa 
il 17 marzo 1989 e consegnata nel mese di maggio scorso . 

Come emerge in det ta relazione il 2° r epar to S m a n o n ha compi t i 
assegnati pe r u n simile evento: gli organi is t i tuzionalmente prepost i al 
cont ro l lo dell 'attività di volo in corso ed al soccorso h a n n o svolto nel 
mer i to tut te le azioni spet tant i c o m e specificato dal capo di Stato 
Maggiore Aeronaut ica. 

In mer i to a l l ' incidente sono stato, in epoca successiva, interessato 
pe r i seguent i aspetti ed ho sviluppato le azioni che di seguito specifico. 
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1. Materializzazione su carta geografica degli avvistamenti dei radar di 
Licola e Marsala il giorno 26 giugno 1980 dalle ore 18 alle ore 21 

In data 11 luglio 1980, i Comandi del cen t ro r ada r di Licola e di 
Marsala, t rasmet tevano ai Comandi super ior i i dati relativi agli avvista­
men t i r ada r effettuati il g iorno 27 giugno 1980 t ra le o re 18 e le o re 21 : 
i dati venivano notificati in forma alfa-numerica e necess i tavano di u n a 
trasposizione in coord ina te geografiche p e r essere evidenti a n c h e a 
pe r sone n o n esper te di p r o c e d u r e di difesa aerea . 

Il Sismi, anch 'esso dest inatar io di quest i dati, richiedeva al 2° 
repar to dello Stato Maggiore Aeronaut ica la t rasposizione degli stessi su 
car t ine geografiche: in data 14 agosto il 2° r epa r to t rasmet teva quan to 
r ichiesto. 

2. Identificazione «rottami» rinvenuti nel tratto di mare interessato 
dell'incidente 

In data 4 luglio 1980 il co lonne l lo Bomprezzi ed il marescia l lo 
Zecchini , del 2° r epar to Sma, effettuarono, ins ieme al t enen te colon­
nel lo Argiolas dell'Ufficio sicurezza volo del 3° r epar to Sma, u n sopral­
luogo su l l ' ae ropor to di Boccadifalco p e r verificare se a lcuni mater ia l i 
recupera t i nel T i r reno dopo l ' incidente , appar tenesse ro al velivolo 
coinvolto. 

Alla presenza di a l t ro pe r sona le i mater ia l i disponibil i furono 
esaminat i e par te di essi furono r iconosciut i c o m e appar t enen t i certa­
m e n t e al velivolo, altri p r e sumib i lmen te c o m e car ico a b o r d o del 
velivolo, m e n t r e altri a n c o r a c o m e mater ia le p roven ien te da navi in 
t ransi to: n o n fu esamina to a l t ro mater ia le r ecupe ra to in quan to già 
s is temato in scatoloni sigillati a disposizione della Commiss ione di 
inchiesta. 

Della visita fu redat ta relazione firmata dal t enen te co lonne l lo 
Argiolas e da m e t rasmessa al gabinet to del Ministro della difesa in data 
9 agosto 1980. 

3. Precisazione al sostituto procuratore dottor Giorgio Santacroce 

In relazione a notizie pe rvenu te agli organi di s t ampa in t e rmin i 
talvolta distorti , lo Stato Maggiore Aeronaut ica inviava a Stamadifesa ed 
al gabinet to del Ministro a l cune precisazioni circa: 

- la mancanza di eserci tazioni ae ree ne l l ' ae rea al m o m e n t o 
del l ' incidente; 

- la n o n presenza di navi e velivoli della 6 a flotta ne l l ' a rea 
del l ' incidente , c o m e affermato dal c o m p e t e n t e c o m a n d o s ta tuni tense; 

- la mancanza di attività sul pol igono di Salto di Qui r ra al 
m o m e n t o del l ' incidente; 

- l 'assenza di t r acce r ada r sconosc iu te in pross imi tà della zona 
del l ' incidente , ri levata dai r ada r di Licola e Marsala; 

- il regolare funzionamento del r ada r di Marsala al m o m e n t o 
del l ' incidente e l ' in terruzione del servizio di avvis tamento 4 minut i 
dopo; 
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- l 'avvenuto r i t rovamento di u n reli t to nel le a cque di Messina, 
identificato inequivocabi lmente c o m e u n bersagl io superficie-aria lan­
ciato t ra il 7 giugno 1979 ed il 22 genna io 1980. 

Copia di queste precisazioni è stata da m e inviata al sosti tuto 
p rocura to re dot tor San tac roce in data 23 d i cembre 1980. 

4. Identificazione di un relitto ripescato il 20 settembre 1980 

Nel se t tembre 1980, persona le del 2° repar to S m a ha effettuato u n 
sopral luogo al fine di identificare u n reli t to r ipescato nel le acque di 
Messina. 

Il relitto fu ch ia ramen te identificato c o m e par te de l l ' impennaggio 
di coda di u n bersaglio superficie-aria del t ipo Becchcraft AQM - 370. 
Tale t ipo di bersaglio è stato utilizzato dalla Meteor sul pol igono di 
Salto di Quirra nel corso del p r o g r a m m a Helip-Oplo relativo alle prove 
di t i ro in Europa del missile S/A «Improved Hayk». 

In quel l 'occas ione furono lanciati 10 bersagli nel pe r iodo 7 giugno 
1979 - 22 gennaio 1980: la società Meteor ed il c o m a n d o del pol igono 
h a n n o a l l ' epoca confermato che nessun al t ro bersagl io di ques to t ipo è 
stato lanciato dopo il mese di gennaio 1980. 

Queste informazioni le ho t rasmesse al gabinet to del Ministro e con 
esse conc ludo la mia esposizione re la t ivamente al l 'episodio del DC9. 
Proseguirei al lora a par la re della ques t ione del Mig 23. 

Il g iorno 18 luglio 1980 nelle o re pomer id i ane mi trovavo in 
r iunione con altri capi repar to nell'ufficio del so t tocapo di Sma, 
genera le Ferri; alle o re 16 c i rca il genera le Ferr i mi informava del 
r inven imento in località Castelsilano di u n velivolo di nazionali tà 
sconosciuta e mi incar icava di r eca rmi sul pos to al fine di a s sumere 
immedia te informazioni su l l ' accaduto . 

Nel l 'assegnarmi l ' incar ico il so t tocapo prec isò che tes t imoni ocu­
lari avevano visto volare il velivolo a bassissima quota , avver tendo 
subito dopo il r u m o r e di u n a sor ta di esplosione: gli stessi tes t imoni 
avevano informato i locali Carabinier i i quali , recatisi subi to sul posto , 
avevano individuato, secondo quan to ass icura tomi dal genera le Ferri , e 
p iantonato , i ro t tami di u n velivolo con scri t te in l ingua s t raniera 
r invenendo il co rpo di un pilota m o r t o con tratt i somatic i ch i a ramen te 
non italiani. 

Sono a t ter ra to a l l ' ae ropor to di Lamezia T e r m e e di lì ho raggiunto 
Castelsilano a b o r d o di u n a vet tura del locale C o m a n d o carabinier i : 
sono arr ivato a Castelsilano dopo le o re 21 e quindi nel la impossibil i tà 
di vedere subito i ro t tami . Ho incon t ra to la stessa sera il s indaco ed 
a lcuni civili e militari che non conoscevo: l'ufficiale dei Carabinier i in 
loro presenza mi rese no to che il s ignor p re to re aveva nel lo stesso 
pomeriggio autorizzato la r imozione della sa lma del pilota e ord ina ta la 
sua sepoltura. 

Lo stesso ufficiale dei Carabinieri , alla presenza di altri mili tari e 
civili, mi mos t rò il «processo verbale di descrizione, r icognizione e 
sezione di cadavere»; lessi il d o c u m e n t o firmato dal p re to re di Castel 
Silano dot tor Ruggeri e dal cancel l iere s ignor Sabater ra le (questo è, 
pe r lomeno , il n o m e che io decifro, p e r cui po t r ebbe n o n essere quel lo 
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esatto), ove sulla scor ta della perizia fatta dal do t tor Scalise, med ico 
condot to , gli stessi affermavano che (do le t tura testuale di quan to 
scri t to in questo verbale): «alle o re 17 del g iorno 18 luglio 1980 è stato 
r invenuto un cadavere di sesso maschi le , da l l ' apparen te età di 25 anni , 
boccon i con le b racc ia aper te e g a m b e divaricate di color i to scu ro m a 
di razza bianca, capelli ondula t i ner i (crespati) corti» (omissis). Dopo 
aver citato indument i ed oggetti r invenut i e consegnat i ai Carabinier i 
verbalizzanti, il d o c u m e n t o prosegue: «spogliato con la dovuta caute la 
il cadavere , il per i to dà at to che è di sesso maschi le , p resen ta schiac­
c i amen to di tut te le ossa c ran iche con fuoriuscita di mate r ia cerebra le , 
n o n c h é fratture varie ed esposte con brandel l i di c a rne su tut te le par t i 
del corpo . Inc ip iente stato di decomposiz ione , t an to da consigl iare 
l ' immedia to seppel l imento p e r spappo lamen to delle viscere addomi­
nali». 

Preciso di non aver esamina to la salma, già avviata al locale 
c imi tero pe r il seppel l imento , e che n o n h o e lement i di scienza diret ta 
pe r riferire in proposi to . H o dovuto tuttavia p r e n d e r e at to, a n c h e pe r la 
mia totale ignoranza in mate r ia di med ic ina legale, delle risultanze 
della perizia secondo cui la m o r t e nel la fase at tuale p e r referto espresso 
e sot toscri t to: 1) «è da a t t r ibuire a frattura c ran ica conseguen te ad u r to 
violento con t ro co rpo c o n t u n d e n t e duro»; 2) «la stessa m o r t e è avve­
nu ta p resumib i lmen te verso le o re 11,30 c i rca di oggi 18 luglio 1980» 
(cito t es tua lmente dal verbale) . 

Al propos i to nessun dubbio mi e ra dato di nu t r i r e in o rd ine a tali 
dichiarazioni , sottoscri t te dal p re to re , dal cancel l ie re e dal med i co 
condot to . 

Nel corso del col loquio con l'ufficiale dei Carabinier i mi fu riferito 
che: il cadavere presentava traumatizzazioni mul t ip le che p e r a l cune 
part i del co rpo potevano essere assimilate ad u n a sor ta di depezza-
m e n t o ; la t empe ra tu r a es terna, notevole in quel la s tagione in tut ta 
l 'area, e ra r i levante sul luogo di ritrovamento del cadavere p e r il 
copioso incendio di sterpaglie in zona limitrofa; la zona di cadu ta del 
velivolo, mol to impervia, e ra infestata di insetti e di animal i randagi e 
nocivi; lo stato di ta lune par t i del co rpo più t raumatizzate , esposte ai 
fattori di cui sopra, r endevano p i e n a m e n t e appropr ia ta la richiesta del 
med ico sani tar io di seppe l l imento della salma. 

All 'alba del mat t ino seguente sono stato a c c o m p a g n a t o sul luogo 
del l ' incidente ed ho nota to lungo il t ragit to la presenza di numeros i 
Carabinieri che pres idiavano l ' in terno pe r ime t r o della zona nel l ' in tento 
di impedi re l 'avvicinarsi di es t ranei . Dagli stessi Carabinier i che mi 
accompagnavano mi fu riferito di tentativi di sciacallaggio posti in 
essere da ta luni che sono stati intercet ta t i ed al lontanat i dalle forze 
del l 'ordine . 

I ro t tami del velivolo e r ano distribuiti in a rea re la t ivamente circo­
scri t ta ed il loro stato consent iva di identificare ch i a r amen te ed inequi­
vocabi lmente u n Mig 23, aviogetto delle forze ae ree del Patto di 
Varsavia, in uso anche presso ae ronau t i che di paesi arabi : ne l l ' a rea si 
e ra sviluppato u n incendio propagatos i nel le vicinanze p e r la combu­
st ione di sterpaglia. 

In considerazione della necessi tà di decifrare a l cune scri t te in 
carat ter i arabi e della mancanza di pe rsona le del l 'Aeronaut ica mil i tare 
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esper to in l ingua araba, chiesi ed o t tenni dal capo del 2° r epa r to della 
Marina mil i tare, ammirag l io Geraci, la disponibil i tà di u n linguista; la 
Marina mil i tare disponeva di u n esper to che fu reso disponibi le e che 
ha consent i to la t raduzione di a lcuni scritti r i trovati nel luogo dell ' in­
cidente . 

Il t ipo di velivolo, i carat ter i delle scri t te, la documen taz ione 
r invenuta con l ' equipaggiamento del pilota, u n a car ta geografica di 
par te del terr i tor io libico ed u n a car ta manoscr i t t a con indicati i dati di 
u n a navigazione a c i rcui to chiuso da Beninà-Bengasi (nota base di 
r i sch ie ramento di velivoli Mig 23 in Libia) h a n n o consent i to di attri­
bu i re alla Libia la nazionali tà del pilota e del velivolo (signor Presi­
dente , mi riferisco s e m p r e ad u n rappor to di p r i m a impress ione) . In 
relazione a tale nazionalità, il fatto poteva avere t re possibili spiega­
zioni: la tenta ta esecuzione di u n at to ostile; la tenta ta fuga del pilota; 
u n e r ro re di pilotaggio. 

Al fine di assolvere il compi to assegnato (dare u n a di ques te t re 
possibili spiegazioni con effetto immedia to) e di p r o d u r r e con urgenza 
u n sintet ico r appor to di p r ima impress ione , effettuai a lcuni voli con u n 
el icot tero dei Carabinieri , pi lotato dal capi tano Santol iquido, atter­
r ando in posti raggiungibili con g rande difficoltà con altri mezzi, al fine 
di in te r rogare i pastori della zona, dei quali mi ass icura rono l 'abi tudine 
a pascolare in giorni successivi s e m p r e nel le immedia te vicinanze 
(quella zona è mol to impervia) . Lo scopo era anche quel lo di acce r t a re 
se il velivolo - nel suo t ra t to finale, p r i m a del l ' impat to - fosse stato 
visto volare in senso ret t i l ineo oppu re avesse effettuato virate nell 'ar ia . 
Fu rono acquisi te tes t imonianze dal cap i tano dei Carabinieri , alla mia 
presenza, deb i tamente verbalizzate: a l cune di esse e r ano riferibili a 
pe r sone che avevano visto l 'aereo schiantars i nel la zona il ma t t ino del 
g iorno 18 luglio 1980. Apparve anche mol to ch ia ro - e venne verbaliz­
zato - che nessuno aveva visto il velivolo virare , che nessuno aveva 
senti to il r u m o r e del m o t o r e e che molt i sos tenevano la rett i l ineità della 
t raiet toria di volo. 

Dall 'esame del reli t to emer se ro i seguent i e lement i che riepilogo 
con le relative considerazioni : il velivolo era ch i a r amen te identificato 
c o m e u n Mig 23, aviogetto monopos to d e n o m i n a t o in c a m p o Nato 
Flogger-E (versione da esportazione): il velivolo e ra in dotazione a tutti 
i paesi del Patto di Varsavia ed a numeros i stati arabi; sui resti del 
velivolo e rano ch ia ramen te visibili cocca rde di co lore verde olivo, che 
identificano i velivoli mili tari libici; il velivolo disponeva di c a n n o n e a 
b o r d o m a era sprovvisto di proietti l i ; il c a n n o n e n o n aveva spara to in 
quan to non sono stati r invenut i i bossoli che dopo lo sparo n o n 
vengono di n o r m a espulsi, m a si r acco lgono in apposi to con ten i to re 
in te rno al velivolo; n o n sono stati osservati nè r invenut i i travetti 
(chiamati pylon) su cui vengono monta t i i missili ed i serbatoi esterni : il 
t ravet to è solidale con il velivolo e la sua m a n c a n z a n o n consen te il 
t raspor to in volo di car ichi esterni , s iano essi missili o serbatoi ; n o n 
sono state r invenute apparecch ia tu re e le t t roniche at te a d is turbare e /o 
ingannare i r adar nè apparecch ia tu re fotografiche da ricognizione; 
accan to al pilota sono state r i t rovate car te di volo relative alla reg ione 
nord-or ientale della Libia ed u n p iano di volo con p r u e e t empi p e r u n a 
navigazione a c i rcui to chiuso t ra ae ropor t i libici nel la reg ione menzio-
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nata; il pi lota n o n e ra in possesso di a l cuna car ta geografica dell ' I tal ia o 
di qualsiasi d o c u m e n t o con indicazioni di obiettivi mili tari , di ae ropor t i 
o di frequenze radio italiane; ne l l ' a rea del l ' inc idente n o n vi e r ano 
obiettivi mili tari italiani. 

E m e r s e r o inol t re i seguent i e lement i : l ' apparen te cont inui tà di 
direzione m a n t e n u t a ed osservata nel le u l t ime fasi del volo, un i t amen te 
alla silenziosità ascoltata, accred i tavano la tesi del lo spegn imen to 
m o t o r e p r i m a del l ' impat to , da at t r ibuirsi a m a n c a n z a di combust ib i le ; 
p e r quan to riguarda l ' incendio , fu u n a n i m e la valutazione che , p u r in 
mancanza di ca rbu ran t e sufficiente ad a l imenta re il m o t o r e , la violenza 
del l ' impat to ed i circuit i elet tr ici a l imenta t i dalla ba t te r ia di b o r d o 
avessero innesca to l ' incendio del ca rbu ran t e c o m u n q u e res iduo nei 
serbatoi e nei circuit i di a l imentaz ione , c o m e p u r e la combus t ione 
dell 'ol io idraul ico e dell 'ol io m o t o r e cop iosamente disponibil i a b o r d o 
e del l 'a lcool di raffreddamento del r ada r e dei pneumat ic i ; l 'assenza di 
azioni del pi lota al verificarsi del lo spegn imen to del m o t o r e e la 
manca t a utilizzazione del dispositivo di lancio c o m e il pa racadu te 
(aveva u n seggiolino eicttabile) t endevano ad accred i ta re l ' ipotesi di 
u n o stato emot ivo confusionale o addi r i t tura di u n ma lo re da pa r te del 
pilota. 

Gli e lement i e le considerazioni di cui sopra, t rasmesse integral­
m e n t e alla commiss ione d ' inchiesta già nomina ta , mi inducevano a 
riferire al so t tocapo di Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica che il velivolo 
non era allestito p e r il c o m p i m e n t o di u n at to ostile, causa la m a n c a n z a 
di a r m a m e n t o a bo rdo ; che la quant i tà di c a rbu ran t e disponibi le su quel 
velivolo n o n avrebbe consent i to il rientro alla base di par tenza , dopo il 
sorvolo del ter r i tor io i taliano; che e ra lecito formulare u n a ipotesi di 
fuga da par te del pilota, t r ag icamente conclusas i p e r difetto di naviga­
zione e conseguen te innesco di u n o stato emot ivo che induceva fatali 
e r ror i di pilotaggio: pa r lo s e m p r e di conclus ioni formulate alla data del 
20 luglio 1987, c ioè p r i m a a n c o r a che la commiss ione d ' inchiesta 
avesse completato la sua indagine, che in seguito n o n avvalorò comple­
t amen te questa ipotesi. Riferii infine che l 'analisi del flight recorder, 
volgarmente denomina t a scatola nera , rinvenuto e consegna to da m e 
alla commiss ione d ' inchiesta, avrebbe cont r ibu i to a confe rmare ques te 
ipotesi ed a formulare conclus ioni più approfondi te ed esatte: p e r 
completezza di informazione, riferisco che la commiss ione d ' inchiesta, 
alla conc lus ione dei lavori, t rasmise la re lazione a n c h e alla p r o c u r a 
della Repubbl ica di Cro tone ed al gabinet to del Ministro della difesa in 
data 21 o t tobre 1980. 

Nei m e s i successivi h o t ra t ta to p e r dovere d'ufficio a lcuni sopral­
luoghi al reli t to da par te di ditte incar ica te di effettuare iL r e c u p e r o dei 
ro t tami , c o m e da autorizzazione del Gabinet to del Ministro della difesa; 
in data 18 o t tobre 1980, il 2° r epar to , a firma del so t tocapo di Stato 
Maggiore del l 'Aeronautica, notificava al Gabinet to del Ministro il ter­
mine delle azioni di r e c u p e r o al 3 o t tobre 1980 e l 'avvenuto t raspor to 
dei ro t tami in Libia nei giorni 6 e 8 o t tobre a mezzo di due velivoli 
C 130 libici. 

Nel r ingraziare p e r l 'a t tenzione, res to a disposizione p e r ogni 
eventuale ch ia r imento in o rd ine alle dichiarazioni stesse, riservandomi 
di rispondere se possibile subi to, d iversamente previa consul taz ione 
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degli atti d'ufficio. Sono qui venuto , lieto di po r t a re il mio modes to 
cont r ibu to al ch ia r imen to delle v icende a l l ' esame di codes ta Commis­
sione e resto disponbile a tal fine p e r ogni al t ra futura esigenza. 

PRESIDENTE. Le r ivolgerò a l cune d o m a n d e e i colleghi faranno 
al t re t tanto. Se pe rme t t e , rovescio l 'ordine, cominc i ando dal l 'u l t imo 
fatto da lei toccato , vale a dire il ritrovamento del Mig libico. 

Questo Mig venne t rovato il 18 luglio, c ioè 22 giorni dopo la 
t ragedia di Ustica. La nos t ra Commiss ione è interessata n o n al l 'episòdio 
del l ' aereo libico pe r se stesso, m a alle conness ioni di data. Non s t iamo 
c o n d u c e n d o un ' inchies ta sul Mig l ibico, n o n avendo titoli p e r farlo, nè 
dovendo farlo. Avremmo p e r ò b isogno della certezza della data di 
caduta di ques t ' aereo . Questa certezza p u ò derivarci da due prove: la 
p r ima è che l 'Aeronautica avesse avvistato con i suoi r ada r au tomat ic i 
nel le o re in cui ques to ae reo è cadu to e avesse registrato l 'arrivo 
del l ' aereo dalle zone di provenienza; la s econda ci po t r ebbe der ivare 
dagli esami tesi ad acce r ta re l 'ora ed il g iorno della m o r t e del pilota. 

Mi pe rme t to di sollevare il p r i m o caso, cioè quel lo della capaci tà 
del l 'Aeronaut ica di fronteggiare penet raz ioni di aere i po tenz ia lmente 
ostili, che dovrebbe essere compi to del r epar to Sios. Vostro compi to 
era l ' aggiornamento e l 'osservazione dei moviment i di questi velivoli, 
c o m e compi to del l ' ammiragl io Geraci e ra di seguire il m o v i m e n t o delle 
navi. Della caduta di ques to ae reo abb i amo la vers ione libica: l ' aereo si 
e ra alzato alle 9,45 del mat t ino da u n ae ropor to vicino a Bengasi , 
Benina, se non sbaglio, in coppia con u n a l t ro aviogetto. L 'aereo si 
por ta a 9.000-10.000 met r i e, dopo a lcuni contat t i radio regolar i con la 
base, improvvisamente pe rde quota e si po r t a a 5.000, 6:000, 7.000 
metr i . Il pi lota del l 'a l t ro ae reo lo r i ch iama e ques to risale m a p o c o 
dopo ha u n o scat to in salita di altri 2.000 metr i . Viene n u o v a m e n t e 
r ich iamato e la base o rd ina al pi lota del l 'a l t ro aviogetto di met ters i 
davanti , a segnalare con le ali al pi lota de l l ' aereo in ques t ione , il quale , 
pe rò , secondo il suo collega, n o n dava segni di vita. Dalla base d icono 
che questo pilota ad u n cer to p u n t o aveva p r o n u n c i a t o frasi sconnesse : 
abb iamo il testo in inglese del dialogo t ra la to r re di cont ro l lo libica ed 
il pilota del s econdo ae reo . Si par la di u n ma lo re o di qualcosa di 
simile. Ad u n cer to pun to , l 'al tro pilota, esauri te le scor te necessar ie 
p e r il rientro, a b b a n d o n a il c o m p a g n o e rientra. Così il caccia con t inua 
volando con il pi lota au tomat i co finché arr iva sulla Calabria e cade 
a t to rno alle 11 di mat t ina . 

C'è u n p rob lema , che dov remo chiar i re in seguito, c i rca l 'autono­
mia di questo aereo , p e r c h è nei vari d o c u m e n t i si riscontrano dei dubbi 
sulle capaci tà di u n ae reo privo di serbatoi supp lementa r i . E lei stesso 
esclude che l 'aereo potesse avere a u t o n o m i a sufficiente p e r ar r ivare in 
Calabria. 

C o m u n q u e , l ' aereo arriva; la nos t ra re te di r ada r n o n lo vede. Era 
u n ae reo che volava a t to rno ai 9.000 metr i , che n o n si sot t raeva con 
manovre ai radar , che n o n aveva in at to meccan i smi e le t t ronici di 
dis turbo. In quel m o m e n t o la nos t ra re te r ada r e ra attiva. Il min is t ro 
Lagorio nel riferire alla Camera dice che la nos t ra re te r ada r in quel 
g iorno era «attiva ed efficiente». È possibile che u n ae reo arrivi alle 
10-10,30 della mat t ina e n o n venga visto dai nostr i radar? 
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La p r ima d o m a n d a che des idero farle è: qual i stazioni r ada r in 
au tomat ico e r ano attive in quel m o m e n t o ? Otranto? 

BOSCO. Vorrei sapere se s t iamo facendo un ' inch ies ta sul Mig. 

PRESIDENTE. No, m a ci in teressa la data: se il r ada r l 'avesse visto 
la data sa rebbe accer ta ta . 

BOSCO. Mi sembrava che le audizioni di s tamat t ina avessero tol to i 
dubbi . 

PRESIDENTE. Ho det to che abb iamo due e lement i di p rova e se 
tutti e due risultassero le cose sa rebbe ro più facili. Sto d o m a n d a n d o se 
pe r caso n o n ci s iano e lement i che possano far vedere la data a t t raverso 
u n a registrazione del l 'Aeronaut ica. Non faccio inchieste sui radar , sto 
ch iedendo se pe r caso avevamo stazioni aper te in au tomat i co quel 
g iorno. 

TASCIO. Sono stato convoca to nel la quali tà di capo del 2° repar to 
e a que l l ' epoca n o n d ipendevano da m e le stazioni radar ; quindi n o n 
sono ti tolato a r i spondere a u n a d o m a n d a del genere . La mia esper ienza 
di ufficiale pilota del l 'Aeronaut ica mi consen te tuttavia di dar le u n a 
risposta che n o n è quel la di responsabi le della difesa che , c o m e c r edo 
sia stato già det to, e ra sot to le d ipendenze del genera le Mangani 
c o m a n d a n t e del terzo Roc di Mart ina F ranca che aveva la giurisdizione. 

Il r ada r che ne l l ' a rea poteva avere capaci tà di avvistare il velivolo è 
quel lo di Otranto che ope ra in au tomat ico , è u n r ada r Nage, p e r lo 
m e n o c redo fosse automatizzato a l l 'epoca. 

PRESIDENTE. Lo era, r isulta dagli atti. 

TASCIO. Non so se è già stato spiegato a l l 'onorevole Commiss ione 
m a penso che u n esper to possa i l lustrare c o m p i u t a m e n t e megl io di m e , 
a n c o r c h é io abbia esper ienze nel la difesa aerea , che il r ada r avvista u n a 
t raccia grezza m e n t r e il software realizza dopo u n cer to n u m e r o di 
ba t tu te che questa è u n a t racc ia reale , la riporta in s intet ico al 
cont ro l lore che ha il dovere di identificarla. Come si identifica ques ta 
traccia? Cor re lando gli eventual i p iani di volo di altri velivoli che si sa 
che sorvolano la zona e co r r e l ando il t e m p o , la quota , la velocità con 
questi dati del p i ano di volo si fa u n a identificazione. Come p u r e si p u ò 
fare u n a identificazione e le t t ronica con dei disposititi ch iamat i IFF che 
sono degli in terrogator i di cara t te re e le t t ronico dei qual i d ispone il 
r adar di t e r ra e il velivolo in volo. 

PRESIDENTE. Oltre ad aver fatto con l 'e l icot tero quest i a t tcrraggi 
nelle zone p e r in te r rogare i pastor i se avevano visto l 'aereo, ques to 
r ada r au tomat ico è stato in terrogato? È stato visto il nastro? 

TASCIO. Non h o visto ques to nas t ro , m a è stato acquis i to dalla 
commiss ione di inchiesta pres ieduta dal c o m a n d a n t e Fer racut i che ha 
relazionato su questo . 
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PRESIDENTE. Mi s e m b r a di r i co rdare dalle car te che q u a n d o si è 
andat i a ce rca re l 'originale di ques to nas t ro di Otranto , esso aveva 
subito u n infortunio. 

Generale , quel g iorno abb iamo appreso da u n a relazione dell 'Aero­
naut ica che sul luogo era in corso u n a grossa m a n o v r a ae rea e navale 
Nato che simulava p ropr io la pene t raz ione di aerei nemic i dal Mediter­
r aneo verso il nos t ro fronte. E rano in volo caccia italiani da varie basi , 
caccia tedeschi , par tec ipavano delle navi, il s is tema r ada r e ra aper to 
con dimostrazioni di d is turbo e le t t ronico. In questo g iorno , quindi , la 
nos t ra re te radar n o n era in u n a giornata no rma le , m a e ra part icolar­
m e n t e a t tenta e attiva p e r c h è da giorni e ra in corso u n a grossa 
operazione. Tutto ques to non a u m e n t a la probabi l i tà che ques to ae reo 
dovesse essere visto? Propr io la manovra in tera e ra fatta p e r avvistare 
gli aerei . 

TASCIO. Le posso confe rmare che il velivolo n o n è stato visto dalla 
difesa aerea pe r chè se lo fosse stato avrebbero m a n d a t o in volo degli 
aeroplani p e r identificarlo p e r c h è u n a difesa ae rea in tanto esiste in 
quan to ha a disposizione delle coppie di velivoli p ron t i al decol lo p e r 
in terce t ta re tu t to ciò che n o n è identificato. La p rova che nessuno è 
anda to in vólo ad identificarlo è quel la che d imost ra che la difesa n o n 
ha visto. 

Che poi a poster ior i s iano stati r iepilogati questi dati, che poi si 
debba investigare p e r c h è n o n sia stato visto ques to è u n al t ro ragiona­
men to , m a il dato di fatto è che il velivolo n o n è stato visto della difesa 
aerea. Che possa essere u n e r ro re , che possa essere u n a colpa, che 
possa essere u n fatto spiegabile o c o m u n q u e giustificabile ques to è u n 
al tro discorso, m a n o n è stato visto. 

DE JULIO. Generale , n o n r iesco a capi re b e n e la ques t ione . Lei dà 
u n a giustificazione indiret ta: s i ccome nessun in te rce t tore della difesa 
ae rea si è alzato in volo, deduco che l 'aereo n o n è stato avvistato. Mi 
sembra che n o n dia con to di u n a indagine diret ta da par te del Sios 
Aeronaut ica sugli s t rument i p r imar i e delle eventual i disfunzioni di 
questi s t rument i . Ho capi to b e n e oppu re no? 

TASCIO. No. 

BOSCO. Mi appare u n p o ' s t rano ques to discorso che complessiva­
men te s t iamo facendo. Se non ho capi to male il genera le è stato 
avvertito ad u n cer to p u n t o dal so t tocapo di Stato Maggiore che e ra 
caduto un ae reo il g iorno stesso ed è stato immed ia t amen te inviato sul 
posto. Arrivato sul luogo ha t rovato i ro t tami de l l ' aereo , ha verificato, 
ha par la to , ha senti to, ha avuto la confe rma che l 'aereo e ra cadu to quel 
g iorno e, s i ccome era stato inviato con ques te modal i tà e p e r ques te 
circostanze, è to rna to con l 'assoluta convinzione di avere acquis i to il 
dato fondamenta le di ques ta v icenda che adesso ha riferito complessi­
vamente alla Commiss ione . 

In quei giorni , nei confronti del m a n d a t o che gli e ra stato affidato, 
pe r quale motivo egli doveva appu ra r e se il r ada r di Ot ran to aveva visto 
o meno? Per quale mot ivo n o n si poteva verificare che il r ada r di 
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Otranto non avesse visto p e r c h è l ' aereo passava a 500 o a 1000 metr i? 
Chi indica la quota? 

PRESIDENTE. P r e s u m o che l 'Aeronaut ica mil i tare sia u n organi­
smo così complesso che ol t re alla p rova sul pos to ne cerch i al t re . 
(Interruzione del senatore Bosco e del deputato Angelini). Non sto 
facendo a lcuna inchiesta, sto solo c e r c a n d o di vedere se n o n c 'era la 
possibilità, anche a posteriori, q u a n d o sono nati i p rob lemi , p e r c h è ne 
sono nati (la scatola ne ra è stata guarda ta nei mesi successivi). . . 

BOSCO. La scatola n e r a è stata consegna ta alla commiss ione di 
inchiesta, se n o n r icordo male . 

PRESIDENTE. Questo è accadu to in data successiva. A m e inte­
ressa sapere se i compi t i di istituto del Sios davano la possibilità di 
anda re a vedere se la re te r ada r avesse visto l ' aereo. Non mi s e m b r a u n a 
d o m a n d a del tut to impropr ia , nè i r r iguardosa. (Interruzioni del senatore 
Bosco e del deputato Staiti di Cuddia delle Chiuse). 

Sena tore Bosco, leggendo i giornali de l l ' epoca che sono anda to a 
r ivedere (tutti abb iamo queste ponde rose rassegne s tampa) h o visto che 
nei giorni in cui è dura ta questa m a n o v r a Nato molt i aere i libici furono 
intercet tat i ai margini della m a n o v r a p e r c h è la venivano a spiare . 
Questo fatto d imost ra che c 'e ra un 'a t t enz ione della Libia sulla m a n o v r a 
e quindi d imost ra che ci doveva essere un 'a t t enz ione vostra e c o m e nei 
giorni p receden t i e r ano stati scoper t i 4 aere i libici che e r a n o venut i ai 
margini della manovra , p robabi lmente . . . Non sto d icendo n ien te di 
i r r iguardoso. 

TASCIO. Avverto tu t to il peso della responsabi l i tà di vestire u n a 
uni forme e r appresen ta re in ques ta sede l 'Aeronautica, in u n cer to 
senso. Pe r sona lmente , arr ivato il 18 luglio presso Castelsi lano, u n 
pre to re , il cancel l iere , l'ufficiale dei Carabinier i , u n a massa notevole di 
pe r sone asser iscono, f i rmano e controf i rmano. . . 

Per quan to r iguarda il resto, la mia esper ienza di ufficiale dell 'Ae­
ronaut ica mi por t a a dire che il Mig n o n è stato visto. Non è, pe rò , 
ce r t amen te compi to del 2° r epar to acce r t a re il funzionamento della 
re te radar , che d ipende dal c o m a n d a n t e del Roc, che è istituzional­
m e n t e prepos to a far funzionare e a dar con to del funzionamento di tale 
re te . 

DE JULIO. Io capisco questa risposta, s ignor genera le . Quello che 
noi v o r r e m m o ce rca re di capi re è se è possibile avere e lement i di 
certezza c i rca u n a data. Na tu ra lmen te , ques to ci po r t a a fare delle 
d o m a n d e sulla difesa aerea , sul funzionamento dei radar , ecce tera . 
Debbo dire, pe rò , s ignor genera le , mol to f rancamente che qui n o n ci 
t rov iamo in presenza di u n «vu 'cumprà» libico ucc iso a lupara sulla 
Sila, m a di fronte ad u n ae reo mil i tare di u n paese n o n al leato che cade 
sul ter r i tor io nazionale . Da quel lo che ho capi to, il Sios svolge funzioni 
di intelligence e quindi immag ino che in u n episodio di ques to gene re -
vorrei essere sment i to - si dovrebbe att ivare p e r c h è - c o m e ho det to -
vi è stata l ' in trusione nel ter r i tor io nazionale di u n ae reo mil i tare di u n 
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paese non alleato. Mi s e m b r a s t rano, debbo dire, che il tu t to si r iduca 
ad in ter rogare a lcuni contadin i e a lcuni cit tadini locali in mer i to ad u n a 
vicenda che ha u n suo cara t te re di gravità. Allora, fino a che p u n t o si 
attiva u n Sios in u n a si tuazione abbastanza grave - a m e s e m b r a - c o m e 
questa? 

TASCIO. Io e ro a capo di u n a organizzazione di cara t te re tecnico-
operat ivo; ero , con il mio persona le , l 'esperto p e r individuare che t ipo 
di velivolo fosse, che t ipo di volo stesse c e r c a n d o di fare ques to s ignore, 
che t ipo di equipaggiamento avesse a bo rdo , quali fossero le sue 
intenzioni. Questa e ra la mia titolarità. Mi sono reca to sul posto , ho 
r iconosciu to ch ia ramen te il velivolo e h o investigato su tut te le sue 
componen t i . Se vi fosse stata u n a apparecch ia tu ra e le t t ronica di rico­
gnizione l 'avrei saputa individuare, così c o m e sarei stato in grado di 
t rovare delle eventuali munizioni . Di tu t to ques to n o n ho individuato 
a l cunché e le posso anche garant i re nel m o d o più assoluto che , p e r 
quel lo che ho visto, non vi e r ano lanciamissili , che sono travetti sui 
quali si a t t accano i missili. 

Quanto poi al funzionamento della difesa aerea , ch iunque c reda 
che il 2° repar to possa esserne responsabi le c o m m e t t e u n e r ro re . Le 
informazioni provenient i dal mio repar to t endono , sulla scor ta di 
quel lo che poss iamo recepi re a t t raverso u n a serie di indicazioni , a 
m a n t e n e r e aggiornata la si tuazione, cioè, a dire al 3° r epar to che , ad 
esempio, in Libia r isul tano essere arrivati t r en ta Mig 23, con cer te 
carat ter is t iche, dotati di u n cer to a r m a m e n t o e idonei a cer te t ecn iche 
di combat t imen to , in m o d o tale che i nostr i piloti s iano addestrat i a 
fronteggiare questa minaccia . Questo è il nos t ro compi to . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Io ho capi to abbastanza 
esa t tamente quali e r ano i compi t i specifici che le sono stati assegnati in 
mer i to alla caduta del Mig libico e quali i compi t i istituzionali del Sios 
da lei diret to. Io pe rò mi rivolgo in questo m o m e n t o ad u n ufficiale 
del l 'Aeronautica, che quindi ha ovviamente u n a compe tenza in mate r ia 
maggiore della mia. Ebbene , nel caso in cui vi sia il r i t rovamento di u n 
ae reo non alleato, appa r t enen te ad u n a nazione p e r così dire ostile, 
quale poss iamo cons idera re la Libia, u n a volta accer ta to che l 'aereo 
appar t iene a tale paese, che è caduto nel m o d o che lei ha det to e che 
non è stato rilevato dai radar , n o n scat ta un ' inchies ta p e r capi re c o m e 
mai il nos t ro s is tema di avvis tamento n o n lo abbia individuato? È vero 
che un ae reo è a t te r ra to sulla Piazza Rossa senza che nessuno se ne 
accorgesse, pe rò in quel la occas ione c redo sia «saltato» il capo del Kgb 
o il Ministro della difesa. Ebbene , non è scat tata a l cuna inchiesta p e r 
capire c o m e mai e ra stata possibile un ' in t rus ione nel nos t ro ter r i tor io 
non segnalata nè dalla nos t ra at t rezzatura radar , nè da nessun 'a l t ra? 
Questo è quel lo che vorrei capire sulla base della sua esperienza, n o n in 
quali tà di responsabi le del Sios. 

TASCIO. Onorevoli , loro c r edo abbiano già avuto occas ione di 
sent ir par la re di difesa aerea . Innanzi tu t to , va det to che l 'Italia fa par te 
dello sch ie ramento Nato, il quale fronteggia la minacc ia che viene dal 
Patto di Varsavia. Quindi , tu t to ciò che avviene lungo la frontiera 
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orienta le costi tuisce l 'origine della minaccia . La Libia è u n paese che 
viene cons idera to tu rbo len to , m a n o n po tenz ia lmente ostile, p e r l o m e n o 
nei piani governativi , laddove si cons ide rano i paesi ostili o m e n o , la 
Libia non c o m p a r e c o m e tale. Di conseguenza , tut ta la difesa del fianco 
mer id ionale , della quale l 'Aeronautica si è fatta car ico da molt issimi 
anni , non è a l t re t tanto cura ta . 

ANGELINI. E se l 'a t tacco viene da Sud? 

TASCIO. Ma l 'Aeronautica è p rop r io ques to che sost iene, cioè che 
l 'a t tacco p u ò essere a 360 gradi , di conseguenza b isogna finanziare u n a 
re te di avvis tamento e di difesa ae rea che copra l ' in tero raggio. Questa 
re te di difesa a 360 gradi pe rò costa; il paese se la p u ò pe rme t t e r e , n o n 
se la p u ò pe rme t t e re , preferisce avere la frontiera Nord-or ienta le più 
difesa a terra? Questi sono discorsi che spet ta al Governo e al Parla­
m e n t o fare, c o m u n q u e i finanziamenti concess i a l l 'Aeronaut ica non 
h a n n o consent i to , pe r quan to r iguarda il fronte Sud, di affinare la re te 
di avvis tamento in man ie r a tale da ass icurare la perfetta non permea­
bilità del sistema. In ogni caso, lei saprà onorevole , che il s is tema di 
pene t raz ione at t raverso la re te r ada r consiste in u n a navigazione a 
bassissima quota . Oggi c o m e ieri, se u n ae reo vola a 100 met r i dal suolo 
nessun radar lo p u ò avvistare. 

R i to rnando al Mig, l ' aereo libico non è stato visto. 

ANGELINI. Però , u n o che sta male p re sumib i lmen te n o n è in grado 
di cont ro l la re per fe t tamente u n ae reo . 

TASCIO. Tenga presente , onorevole , che vi e ra un 'eserc i taz ione e 
quindi poteva trat tarsi di u n ae rop lano impegna to in tale operaz ione . 
Chiunque abbia u n radar davanti , infatti, vede degli aerei che com­
pa iono e che scompa iono , li identifica a t t raverso i piani di volo, ma, se 
vi è un 'eserc i taz ione in corso , li identifica a t t raverso il s is tema IFF. Se 
p e r ò ch ia ramente qua l cuno s imula di essere la forza con t rappos ta 
spegne il suo IFF e quindi lei vede ques te t r acce sol tanto q u a n d o si 
material izzano al di sopra di u n a cer ta quota o a l l ' in te rno di u n a cer ta 
distanza. 

DE JULIO. Quindi l ' ideale è sferrare u n a t tacco du ran t e un 'eserc i ­
tazione? 

TASCIO. Ciò è avvenuto più volte nel la storia. 

BELLOCCHIO. Vorrei p o r r e u n a d o m a n d a al genera le . Egli ha 
det to che r ientrava t ra i suoi compi t i d ' isti tuto individuare qua le t ipo di 
volo stesse ce r cando di fare il pi lota e quali fossero le sue intenzioni . 
Ebbene , a propos i to della scatola nera , vorrei sapere chi l 'ha sviluppata 
e che cosa è emer so da tale sviluppo. 

TASCIO. Io ho r invenuto la scatola nera , che registra u n ce r to 
n u m e r o di dati relativi al volo, e l 'ho consegna ta alla commiss ione di 
inchiesta che e ra stata nel f ra t tempo nomina ta . Tale commiss ione 
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provvide a svilupparla e diede con to di tale sviluppo nel verbale che 
consegnò al gabinet to del Ministro e alla p r o c u r a della Repubbl ica di 
Crotone. È stato r icostrui to esa t tamente tu t to il t ragit to del velivolo 
dalla vert icale di Benina fino a l l ' impat to . 

CIPRIANI. Vorrei d o m a n d a r e al genera le se la r icos t ruzione fatta 
sulla base della scatola ne ra è in grado di definire a n c h e la data del 
volo. 

TASCIO. Non mi risulta fosse registrata la data. La si p u ò regis trare , 
m a d ipende dal t ipo di flight recorder che viene utilizzato. At tualmente 
in quel lo che us iamo noi vi è la registrazione della data, m a n o n so se vi 
fosse nel 1980. 

PRESIDENTE. Abbiamo ascoltato le varie par t i interessate ed 
abb iamo avuto la sensazione di u n a cer ta fretta nel ch iudere l 'episodio 
del Mig 23. Questo è stato dichiarato a n c h e dal Ministro. 

Sono pe rò in possesso di a lcuni dati che n o n co inc idono con quelli 
che lei ha letto. Negli atti r isulta che la sa lma del pilota era stata 
restituita già il 27 luglio e che in se t t embre venivano consegnat i alla 
Libia i resti del l 'aereo, i documen t i a b o r d o e gli abiti del pilota. Al 
deposi to r imasero solo a l cune part i di m i n o r e impor tanza , m e n t r e il 
mo to re - conficcato mol to p ro fondamente nel t e r r eno - fu lasciato sul 
posto e r imosso in u n secondo t empo . 

Lei invece ha sos tenuto che il 6 e l'8 o t tobre fu compiu to il 
t rasfer imento con aerei libici, pa r t endo da Ciampino. 

TASCIO. I miei dati sono quelli che h o c o m u n i c a t o al Ministro 
re la t ivamente a quan to è avvenuto il 6 o t tobre 1980. 

PRESIDENTE. Quindi ogget t ivamente dalla r icost ruzione del r ada r 
non abb iamo la prova della data. Voi vi siete basati , c o m e noi adesso, 
sul l 'esame del co rpo del pilota, sulla datazione che i medic i h a n n o 
stabilito e sulle tes t imonianze raccol te sul posto . 

L'ult ima mia d o m a n d a è la seguente : q u a n d o nel 1986-87 fu 
r iaper to il caso, in base ad a lcune dichiarazioni ri lasciate da medic i che 
cercavano di ant ic ipare la data del r inven imento del cadavere , lei sa se 
sono state svolte inchieste pe r questo episodio che vi doveva interes­
sare, in quan to el iminava l 'unico aspet to cer to di cui eravate in 
possesso? 

TASCIO. Forse non sono stato sufficientemente chiaro , m a il g iorno 
18 luglio a Castel Silano, t ra le 11 della mat t ina e le 7 della sera, ci 
s a ranno state a l m e n o 400 pe r sone e si t ra t ta di u n dato pe r difetto. Vi 
furono anche tentativi di sciacallaggio, pe r chè qua l cuno pensava ci 
fosse mater ia le da rubare ; del resto è u n a zona impervia , m a p u r 
s empre raggiungibile. Non vi è stato d u n q u e dubbio di sor ta che il 
velivolo fosse caduto in epoca p receden te . 

Quando poi la commiss ione di inchiesta ha ord ina to la perizia 
necroscopica si è fatta maggiore luce: se loro h a n n o occas ione di 
acquisire agli atti i verbali de l l ' in ter rogator io che il magis t ra to ha 
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condot to nei confronti di due medic i che si e r ano lasciati anda re a 
cer te dichiarazioni , t rove ranno u n a descr iz ione asso lu tamente impossi­
bile. Un giudice, me t t endo agli atti cer te dichiarazioni , ha a n c h e messo 
in r idicolo u n professore che aveva affermato simili cose. 

PRESIDENTE. L'11 maggio 1981 il genera le Santovito, che dirigeva 
il Sismi, ha inviato al capo del 2° r epar to del l 'Aeronaut ica u n a lettera, 
in cui si diceva che le carat ter is t iche t ecn iche del velivolo in ques t ione 
e il s is tema di a r m a m e n t o p ropr io del Pat to di Varsavia cost i tuivano 
vivo interesse sia pe r il Sismi che p e r l 'Alleanza Nato. Si diceva pera l t ro 
che era impor tan te acquis i re le notizie delle inchieste già sollecitate, in 
quan to questo ae reo era mol to impor tan te e ne circolava u n a vers ione 
che gli amer ican i avrebbero fatto di tut to p e r po r t a r e via dalla Libia. 
Pe rchè al lora fu resti tuito in tut ta fretta? 

TASCIO. Si trat tava di u n ro t t ame di nessuna utilità. Era u n velivolo 
a geomet r ia variabile ed oggi abb i amo solo il To rnado con queste 
carat ter is t iche. Gli amer ican i lo possedevano già, p e r c h è si diceva lo 
avessero preso in Corea o in Vietnam, m a noi non l 'avevamo mai visto. 

Il velivolo e ra impor tan te , p e r c h è si t rat tava di u n mezzo che i 
nostr i piloti avrebbero po tu to trovarsi davanti . In effetti il ro t t ame fu 
analizzato ed inv iammo la documen taz ione r ichiesta dal genera le 
Santovito. 

PRESIDENTE. Lo Stato Maggiore del l 'Aeronautica, r i spondendo ad 
u n quesi to posto dallo Stato Maggiore della Difesa, fa p resen te , negli 
allegati alla relazione Pisano, che n o n si p u ò affermare con certezza che 
il Mig libico precipi ta to in Sila fosse pr ivo di a t tacchi p e r i missili, 
p e r chè sulla par te fissa dell 'ala e ra p resen te u n dispositivo utilizzabile 
solo pe r a r m a m e n t o , m e n t r e nel la pa r te pos ter iore della fusoliera e r ano 
present i ugua lmen te travetti atti a l l ' a rmamen to . Ciò n o n è in cont ras to 
con quan to lei ha dichiarato? 

TASCIO. Mi riferisco al 20 del mese di luglio, vale a di re q u a n d o è 
stata r i trovata la scatola ne ra ed il ro t t ame del l ' aereo . In quel la data 
non ho trovato travetti o a l cunché at to a l l ' a rmamen to . Tut to ciò che è 
successo in u n secondo m o m e n t o , dopo cioè l ' incar ico confer i tomi dal 
capo di Stato Maggiore, ho ce rca to di prec isar lo e spero di essere stato 
sufficientemente chiaro . Del res to n o n p u ò escluders i che tali pezzi 
s iano stati success ivamente ri trovati a n c h e ad u n a ce r ta distanza dal 
reli t to, che si e ra schianta to al suolo con es t rema violenza. In ogni caso 
non sono mai stati r invenut i ro t tami di missili. 

BELLOCCHIO. Per quan to r iguarda il p r o b l e m a del linguista, non 
ne avevate u n o a disposizione? 

TASCIO. Non abb iamo fondi sufficienti p e r m a n t e n e r e u n linguista 
a nos t ra disposizione. 

BELLOCCHIO. Neanche oggi lo avete? 
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TASCIO. Oggi lo abb iamo t e m p o r a n e a m e n t e , p e r c h è m a n d i a m o 
ufficiali o sottufficiali pe r per iodi de te rmina t i sul posto , che i m p a r a n o 
la lingua, m a che non ass icurano la loro funzione s tabi lmente al nos t ro 
repar to . 

CIPRIANI. Riferendomi al l 'udienza di ques ta mat t ina , vorrei preci­
sare che è emerso c o m e u n o dei dati fondamental i s iano le fotografie 
fatte al pilota. Voi eseguiste fotografie? 

TASCIO. Non ho eseguito fotografie. 

CIPRIANI. Quando lei è arr ivato, il co rpo del pi lota non era più 
den t ro l 'aereo? 

TASCIO. Non ho visto la salma. Ho t rovato u n p re to re , u n cancel­
liere ed un medico che avevano visto e descri t to la salma, facendo il 
relativo referto. 

Il mio scopo era quel lo di acce r t a re se il pi lota decedu to stava lì 
ins ieme al suo ae rop lano pe r c o m m e t t e r e u n at to ostile o p p u r e se era 
caduto pe r motivazioni diverse. Questo e ra quan to io doVevo accer ta re . 
Per tanto , il fatto di vedere la sa lma implicava p o c o o niente ; io e ro 
interessato ad accer ta re se vi fosse a r m a m e n t o a b o r d o , se ci fossero 
delle apparecch ia tu re di r icognizione, se ques to velivolo avesse virato. 
Infatti se il velivolo aveva virato voleva dire che il pi lota a b o r d o era 
cosciente , magar i tentava di fuggire e stava c e r c a n d o u n ae ropor to che 
non trovava. Il pilota non si e ra lanciato e ques to era u n o dei 
compor t amen t i anomal i . Il mio scopo era quel lo di individuare quali 
fossero le intenzioni del pi lota pe r chè il Governo doveva p u r e avere , 
t rami te a lcuni canali (Stato Maggiore e Gabinet to del Ministro), u n a 
risposta pe r quel le che e r ano le relazioni internazional i del l 'epoca. 
Questo era il mio scopo. La sa lma aveva un ' impor t anza del tu t to 
marginale e il suo esame l 'ho lasciato ai peri t i e alla commiss ione , che 
poi h a n n o rilasciato le p ropr ie dichiarazioni . 

Io non ho avuto a lcun dubbio - e con m e tutti co lo ro present i in 
quella sede - che il pi lota fosse caduto quel g iorno. Non era possibile 
che fosse caduto in u n al tro m o m e n t o . 

CIPRIANI. Generale Tascio, lei p r i m a ha dichiarato qua lcosa che 
mi ha colpito: lei ha det to di aver scri t to nella sua nota int rodut t iva 
quel lo che ha visto (e, quindi , tan to pe r in tenderc i che n o n c ' e rano gli 
a t tacchi pe r i missili). In seguito il Pres idente ha invece letto quel 
d o c u m e n t o dal quale risulta che c ' e rano . Lei, in u n ce r to m o d o , p u ò 
lasciare in tendere che qua l cuno poi li abbia at taccat i a l l 'aereo? 

TASCIO. No, pe r chè il c a n n o n e , pe r esempio , ne l l 'u r to si e ra 
sot terra to . Lei dovrebbe cons idera re u n m o m e n t o la regione dell 'Aspro­
mon te , la par te in te rna che è mol to scoscesa: i pezzi del m o t o r e sono 
stati ritrovati da u n a par te e quelli de l l ' ae roplano da un 'a l t ra . Non era 
facile r i t rovare tutti i pezzi. Quindi , con il t e m p o , u n a r i ce rca più 
accura ta e a tappeto è probabi le che abbia potuto. . . 
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CIPRIANI. Lei p r e s u p p o n e che s iano stati trovati sparsi p e r la 
montagna? 

TASCIO. Sì. Uno degli scopi, p e r esempio , e ra quel lo di vedere se 
l 'aereo e ra scoppiato in volo e quindi se a lcuni pezzi fossero a distanza 
di chi lometr i . 

CIPRIANI. C o m u n q u e vi sono i suppor t i , m a n o n avete mai t rovato 
pezzi di missile? 

TASCIO. Io suppor t i n o n ne ho mai visti. 

CIPRIANI. Volevo dire: sono stati trovati suppor t i , m a ro t tami di 
missili o missili non utilizzati n o n sono stati mai trovati? 

TASCIO. No. Anzi, se lei mi consen te , onorevole Cipriani, vorrei 
aggiungere u n a breve considerazione . Lei mi ha rivolto u n a d o m a n d a 
sulla au tonomia ; io sono in g rado di dir le qual è l ' au tonomia di ques to 
velivolo senza pylon e serbatoi esterni : sono 1.400 ch i lometr i volando a 
10.000 met r i e si r i ducono sui 900 chi lometr i se la navigazione viene 
fatta par te in quota e par te vicino terra . È no to che il c o n s u m o del 
ca rburan te d iminuisce con la quota . In ques to caso il pi lota aveva fatto 
un c i rcui to chiuso, t r iangolare sulla Libia, e poi e ra par t i to con u n a 
p rua di 330 gradi infrangendosi . Ben ina dal p u n t o di impat to e ra 
distante c i rca 850 chi lometr i ; quindi cons ide rando che p r i m a di par t i re 
da Benina avesse fatto altri minut i di volo e ravamo al l imite del l 'auto­
nomia . Per ques to mot ivo h o det to che ch i a r amen te il pi lota n o n 
sarebbe mai po tu to to rna re indiet ro: nessuno poteva pianificare u n a 
missione (e questo è u n al t ro e lemento) di d a n n o al te r r i tor io i tal iano 
a l m e n o se n o n fosse u n kamikaze (il pi lota par te , p r o c u r a il d a n n o e poi 
si lancia) . Il pi lota n o n avrebbe mai po tu to t o rna re e n o n aveva 
l ' au tonomia p e r pun t a r e ad u n a t tacco al te r r i tor io i tal iano. 

PRESIDENTE. Torn i amo al l 'a l t ro p r o b l e m a pr incipale : l 'abbatti­
m e n t o del l ' aereo dell ' I tavia il 27 giugno. Lei, nel la sua b reve relazione, 
ci ha det to cosa ha fatto in quel la circostanza. Io des idero ch ieder le 
a lcuni ch iar iment i aggiuntivi. L 'aereo dell ' I tavia è stato seguito dai 
r adar p r imar io e secondar io di Roma-Ciampino, che è di cont ro l lo . 
Success ivamente è stato seguito dal r ada r di Marsala e dal r ada r di 
Licola (che non e ra in au tomat ico) . La to r re di cont ro l lo di Ciampino 
ha p rodo t to u n nas t ro su cui ci affanniamo di scopr i re il pe rco r so . Da 
diversi documen t i abb iamo letto che , subi to dopo la comunicaz ione 
della dispers ione del l ' aereo , i Carabinier i di Ciampino h a n n o circon­
dato la to r re di cont ro l lo e p ra t i camen te l ' hanno isolata (non dico 
sigillata) p e r impedi re l ' ingresso e l 'uscita. Volevo sapere se u n a simile 
azione dei Carabinier i è un 'az ione n o r m a l e in caso di incident i aere i o 
se è un 'az ione s t raordinar ia . Inol t re , des idero sapere se questi Carabi­
nieri d ipendevano dal Sios o da altri comand i . 

TASCIO. Non e rano carabinier i del Sios. Non sono a conoscenza di 
questo episodio. 
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PRESIDENTE. Lei svolge u n a funzione sugli aeropor t i? 

TASCIO. No. La sicurezza degli ae ropor t i è in m a n o al c o m a n d a n t e 
de l l ' aeropor to che dispone di u n servizio di vigilanza. In a lcuni aero­
port i vi sono a lcuni e lement i del Sios, m a con delle compe tenze di 
polizia mili tare e non di sicurezza. 

PRESIDENTE. Lei ha mai sent i to dire che il Sios abbia svolto delle 
operazioni quella sera? 

TASCIO. No. 

PRESIDENTE. Quindi di che carabinier i si trattava.. . 

TASCIO. A Ciampino c'è u n a compagn ia di c o m a n d o dei Carabi­
nieri del l 'Aeronaut ica mil i tare . Esiste u n c o m a n d o dei Carabinier i 
del l 'Aeronaut ica mil i tare (il cui c o m a n d o è a Palazzo della Aeronaut ica) 
che ha diramazioni in tutti gli ae ropor t i (e a n c h e su quasi tutti i 
depositi); si ar t icola in gruppi che s tanno presso il c o m a n d o di c iascuna 
regione aerea . Poi h a n n o delle compagn ie (di cui u n a e ra ed è tu t tora a 
Ciampino) ed infine dei comand i di stazione. Quindi , lei t roverà in tutti 
gli aeropor t i (Grazzanise, Grosseto, Ciampino, eccetera) u n c o m a n d o di 
stazione di carabinier i del l 'Aeronaut ica che d ipendono da u n colon­
nello dei carabinier i , che a sua volta d ipende dal capo di Stato Maggiore 
dell 'Aeronautica. 

PRESIDENTE. Dipendono dal l 'Aeronaut ica mili tare? 

TASCIO. Sì. 

PRESIDENTE. Nella not te di Ustica, che cosa ha fatto c o m e 
servizio? 

TASCIO. Niente. 

PRESIDENTE. Quando si è attivato? 

TASCIO. Mi sono attivato esa t tamente in relazione agli episodi a cui 
mi sono riferito nella mia relazione. Il 2° r epar to asso lu tamente n o n 
aveva compe tenze sul l ' incidente in quan to si e ra verificato in u n a 
aerovia civile. Per tan to si è attivato il 3° repar to dello Stato Maggiore 
(ufficio operazioni) da cui d ipende l 'avvistamento r ada r ed in m a n i e r a 
par t icolare il soccorso . Quindi , c o m e 2° repar to , n o n h o avuto compe­
tenze se non queste che. . . 

PRESIDENTE. Tuttavia, p o c o dopo , le è stato r ichiesto dai suoi 
super ior i di fornire.. . 

TASCIO. S e m p r e nei compiti . . . 
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PRESIDENTE. ...per sapere se c ' e rano aerei mili tari , a n c h e stra­
nieri , in volo. 

TASCIO. No, è stato il 3° r epa r to del lo Stato Maggiore che ha fatto 
u n a richiesta.. . 

PRESIDENTE. Quindi è stata rivolta anche a lei? 

TASCIO. No, pe r chè io n o n h o conoscenza di velivoli s t ranier i (io 
seguo la minaccia) . I velivoli sono seguiti opera t ivamente dal Roc , dai 
r ada r e dal 3° repar to . Anche se sono velivoli nemic i , la difesa ae rea 
reagisce pe r chè è u n suo compi to di istituto. 

PRESIDENTE. L 'ammiragl io Geraci , q u a n d o par lava dei compi t i 
del Sios Marina, ha det to: «Noi fissiamo sulla car ta il m o v i m e n t o delle 
navi po tenz ia lmente nemiche» . 

TASCIO. In Marina è possibile.. . 

PRESIDENTE. Voi n o n avete ques to tipo... 

TASCIO. Se ci fosse u n pon te ae reo - c o m e si è verificato t e m p o fa 
quando velivoli russi andavano in Libia - a l lora noi ci a t t i ve remmo p e r 
essere pa r t i co la rmente sensibili e p e r vedere quant i velivoli passano, 
che t ipo di velivoli, che cosa p u ò significare ques to pon te ae reo , che 
cosa possono por ta re a bo rdo . C o m u n q u e n o n poss iamo seguir lo 
p e r c h è l 'aereo passa e s compare . Invece , penso di po t e r dire che le navi 
russe che s tazionano nel Medi te r raneo , a t t raverso i Dardanel l i , riman­
gono lì p e r mesi o pe r se t t imane e quindi possono essere seguite. 
L 'aereo r iguarda u n lasso di t e m p o di u n a o di due ore . Noi d ic iamo ai 
r adar che i velivoli che seguono h a n n o de te rmina te carat ter is t iche, u n a 
de te rmina ta velocità, fanno de te rmina te manovre , d i spongono di deter­
mina te apparecch ia tu re di inganno , ecce tera . Questo è quan to fac­
c iamo. 

PRESIDENTE. Ovviamente noi s iamo interessati alla v icenda dei 
nastri . Lei dice che del nas t ro di Ciampino n o n ha avuto mai il 
cont ro l lo . 

TASCIO. No. 

PRESIDENTE. Poi le è stato r ichiesto di fornire e lement i sui nastr i 
di Marsala e di Licola. 

TASCIO. Nei nominat ivi della t raccia vi sono due le t tere A e G; poi 
dei n u m e r i (0030). Per l 'esperto ques to significa che ques ta t raccia, 
individuata in quel la cer ta manie ra , e ra in u n a cer ta posizione (e 
ovviamente n o n pe r il pe rsona le che n o n ha questa dimestichezza). A 
m e è stato chiesto, al lora, dal Sismi di po r t a re su u n a car ta geografica 
questi. . . 
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PRESIDENTE. Propr io su ques to aspet to le volevo p o r r e u n a 
domanda . Noi abb iamo due d o c u m e n t i agli atti in cui si d ice che nel 
verbale di seques t ro disposto dal giudice San tac roce , eseguito il 22 
luglio, r isulta che il nas t ro venne consegna to alla autor i tà giudiziaria 
cor reda to di listing plot e con t raiet tor ie , e ques ta è u n a cosa. 

TASCIO. Questa è un 'a l t ra cosa, s ignor Pres idente . 

PRESIDENTE. Poi dice che in u n a let tera, in data 6 agosto 1980, 
del Sismi, a firma Notarnicola , diret ta al genera le Santovi to si afferma 
che il Sios Aeronautica, conosc i to re del l ' in terpre tazione dei dati dei 
plottaggi radar , ha pe rmesso di ricostruire in via appross imat iva la ro t ta 
del DC 9 n o n c h é quel la del l 'a l t ro aviogetto p e r c o r r e n t e la ro t ta più 
pross ima a quel la del suddet to ae reo . 

L 'accenno all 'al tro aviogetto ha p e r noi u n a impor tanza mol to 
r i levante. È stato il suo servizio a r icos t ru i re il t racciato? 

TASCIO. No. In tan to devo prec isare che si t ra t ta di due cose 
diverse. In data 11 luglio 1980 i due c o m a n d i inviano n o n i nastr i (nella 
fattispecie Marsala che poteva farlo) m a u n d o c u m e n t o sul quale sono 
riportate le t racce avvistate dalle 18 alle 21 del 27 giugno. Quindi n o n 
viene inviato u n nas t ro , m a u n a t rascr izione. Licola, che n o n aveva 
nastri , ha r ipor ta to ugua lmen te su u n d o c u m e n t o le t r acce avvistate. 
Questo d o c u m e n t o scri t to va al c o m a n d o di reg ione ed a n c h e al Sismi. 

I servizi di sicurezza, in possesso di ques te s imbologie così s t rane , 
h a n n o chiesto al 2° repar to di cosa si t rat tasse. Noi abb iamo preso 
queste t racce e le abb iamo r ipor ta re su u n a car ta geografica con l 'aiuto 
degli espert i : questa t raccia sta in questa de te rmina ta posizione, con 
questa de te rmina ta quota . Ma n o n s iamo entrat i nel mer i to . Io n o n h o 
analizzato che t racce fossero, se fossero in conflitto o m e n o , p e r c h è n o n 
era asso lu tamente nelle mie compe tenze , né avevo a lcun interesse a 
farlo. H o inviato sempl i cemen te u n a t raduzione , c o m e se mi avessero 
dato un testo in g reco ed io lo avessi rest i tuito in i tal iano. Nel mer i to 
del con tenu to , pe rò , non ho fatto a l cuna considerazione . 

PRESIDENTE. Però il Sismi nel suo r appor to par la di u n secondo 
aviogetto. 

TASCIO. Eviden temente h a n n o fatto u n a valutazione, p e r la quale 
b isognerebbe sent i re loro . 

PRESIDENTE. La data è p r eceden t e a l l ' impossessamento da par te 
della magis t ra tura del nas t ro di Marsala, da to che qui si par la dell '11 
luglio, m e n t r e la Magistratura ha o t tenu to il nas t ro a novembre-
d icembre . 

ANGELINI. Propr io in relazione alla ques t ione dei t racciat i , leggo 
t ra gli atti della relazione Pisano u n a let tera di t rasmiss ione da par te 
della 3 a regione aerea , C o m a n d o operat ivo di regione , 3° Roc , allo Stato 
Maggiore della Difesa Rud, 2° repar to : eravate voi, vero? 
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TASCIO. No, il Rud fa par te del Sismi. 

ANGELINI. Nella le t tera c 'è scri t to: «A seguito del la richiesta 
verbale del marescia l lo dei Carabinier i Cosimo Maragl ino, distacca­
m e n t o di Taranto , si consegna allo stesso: n. 1 copia della car ta 
c o n c e r n e n t e il r i t rovamento dei relitti relativi agli incident i in t i tolo; 
n. 1 copia delle registrazioni dei t r acc iament i r ada r del le stazioni di 
Marsala e Licola relativi al pe r iodo di t e m p o interessato dal l ' incidente 
in quest ione». Allora giravano delle registrazioni, dei nastri? Qui c 'è 
scri t ta la paro la «registrazioni» e n o n t racciat i a l fanumeric i , c o m e li ha 
chiamat i lei, s ignor genera le , che ev iden temente sono qualcosa di 
diverso dalle registrazioni. 

Allora des idero chieder le innanzi tut to: cosa stava a c c a d e n d o in 
quel m o m e n t o ? 

PRESIDENTE. Questa sua d o m a n d a tocca u n aspet to che affronte­
r e m o success ivamente . Nel f ra t tempo des iderere i p o r r e un 'u l t ima do­
manda . È stato scri t to che i Servizi n o n e r ano stati attivati, m e n t r e poi 
t rov iamo let tere che a b b o n d a n t e m e n t e t es t imoniano della loro attiva­
zione. Oltre a questa le t tera del 6 agosto ce n ' è u n a successiva del l '8 , 
s empre del Sismi, u n Servizio n o n attivato, c o m e qui è stato det to . In 
questa le t tera si dice che il d i re t tore del Sismi, genera le Santovi to, 
chiese al capo del Sios Aeronaut ica di acquis i re con urgenza l ' interpre­
tazione ufficiale degli organi tecnic i del l 'Aeronaut ica dei dati r ada r di 
Licola e di Marsala dalle o re 18 alle o re 21,15 del 27. Il genera le 
Santovito ha aggiunto: «In par t ico lare necessi ta u n a material izzazione 
su car ta pe r aeronavigazione delle ro t te dei velicoli intercet ta t i , n o n c h é 
l 'esatta identificazione degli stessi, con specifico riferimento al plottag-
gio n. 9. Poi ci sono i dati tecnici : AS-407 ed AG-303. Questo plot taggio 
n. 9 è u n o di quelli che ha fatto pensa re ad u n al t ro ae reo . Si par la poi 
del plottaggio n. 20, identificato c o m e AG-301, e del n. 24, effettuato dal 
r adar di Licola. 

Oggi lei qui ci ha det to di aver evaso questa richiesta. I suoi uffici 
h a n n o sviluppato questi dati? 

TASCIO. Sì. 

PRESIDENTE. L ' in terpretazione è quel la che lei ha t rasmesso 
senza c o m m e n t o ? 

TASCIO. Non ho c o m m e n t a t o , h o fatto solo ques ta operaz ione 
meccan ica . 

PRESIDENTE. A noi r isulta che F8 agosto quest i plottaggi e r a n o 
sotto seques t ro giudiziario. Dobb iamo perc iò d e s u m e r e che ques te 
fuoriuscite p e r l inee in te rne sono avvenute nonos tan te il seques t ro . La 
magis t ra tura infatti n o n riusciva ad en t r a re in possesso dei nastr i di 
Licola e di Marsala: c 'è r iusci ta sol tanto 100 giorni dopo la caduta 
de l l ' aereo . Quindi l 'attivazione del Sismi, in ques ta sede negata, e la 
le t tura di documen t i con tenen t i giudizi - a n c h e se n o n li dava lei -
sono fatti singolari . Come aveva avuto lei ques ta copia dei tracciati? 
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TASCIO. Innanzi tu t to penso sia necessar io ope ra re u n a dist inzione, 
un con to sono le registrazioni che vengono r ipor ta te , t rascr i t te leggen­
dole dai nastri , ed u n con to sono i nastr i stessi. Per quan to r iguarda le 
nos t re p rocedu re , noi t rascr iv iamo i dati dai nastr i su car ta e lì ci 
fermiamo, pe r chè p e r noi sono e s t r e m a m e n t e validi. I d o c u m e n t i di cui 
sto par lando io sono estrazioni dal nas t ro , che 1*11 luglio 1980 e su 
r ichiesta dei comand i di regione son stati inoltrat i agli stessi e p e r cert i 
canali anche al Sismi. Par lo dell '11 luglio 1980 e quindi della trascri­
zione di ciò che e ra con tenu to nei nastr i . Questi dati sono quelli emers i 
anche dalla registrazione, che n o n è stata consegnata , c o m e è b e n no to 
alla Commiss ione , p e r c h è esistevano i p rob lemi di riservatezza, di 
sicurezza. Se ciò sia stato giusto o sbagliato, n o n sta a m e dir lo. 

PRESIDENTE. Quando il giudice è anda to giù lo ha o t t enu to e n o n 
ci sono state ragioni di sicurezza che glielo impedissero . 

BELLOCCHIO. Lei conosce ce r t amen te le posizioni del minis t ro 
Formica e del minis t ro Lagorio in o rd ine all 'utilizzo dei Servizi e quindi 
n o n voglio to rna re sopra. 

TASCIO. Le ho lette sui giornali . 

BELLOCCHIO. Credo le abbia lette a n c h e nei resocont i : c o m e ha 
letto le dichiarazioni de l l ' ammiragl io Geraci , c r edo avrà letto a n c h e 
quel le dei due Ministri. 

Ci ha det to che in data 12 agosto ha inviato dei documen t i al Sismi 
ed in data 9 agosto 1980 al minis t ro Lagorio. In virtù dei suoi compi t i 
istituzionali, ha avuto dei contat t i personal i con i dir igenti del Sismi e 
con il minis t ro Lagorio? 

TASCIO. No. 

BELLOCCHIO. Si è l imitato so lamente ad u n a cor r i spondenza 
epistolare. 

TASCIO. Sì. 

BELLOCCHIO. Ha conosc iu to il genera le Rana? 

TASCIO. Sì. 

BELLOCCHIO. In che epoca? 

TASCIO. L'ho conosc iu to nel 1968-1969 q u a n d o era t enen te colon­
nel lo e lavorava con il sot tosegretar io Guadalupi . 

BELLOCCHIO. Avrà appreso a n c h e lei dai giornali che il genera le 
Rana avvicinò il minis t ro Formica q u a n d o si accingeva a r i spondere al 
Senato subito dopo l ' incidente di Ustica e gli «soffiò» l ' ipotesi del 
missile, ipotesi avvalorata da u n a cer ta perizia. Chiedo, essendo egli 
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pres idente del Rai, quindi n o n in servizio ne l l ' a rma , ques ta notizia o 
questa soffiata chi ha po tu to fornirgliela? 

TASCIO. In tan to precisere i che genera le lo si diventa anche in 
pens ione pe r effetto di due avanzament i successivi e quindi il solo ed 
esclusivo titolo di genera le non autorizza a ritenere che la pe r sona che 
si fregia di questo ti tolo sia c o m p e t e n t e in mate r ia che i general i 
n o r m a l m e n t e t ra t tano, o viceversa. H o conosc iu to il t enen te co lonne l lo 
Rana, che e ra u n pi lota che viaggiava con i velivoli da t raspor to e c redo 
n o n avesse mai pi lotato u n caccia . Credo n o n avesse mai avuto 
occas ione di sapere in cosa consis te u n missile aria-aria, c o m e si spara, 
cosa fa, quali s iano i suoi effetti devastanti e via d icendo; n o n penso 
facesse par te del bagaglio di conoscenze del genera le Rana. 

BELLOCCHIO. Questo a maggior rag ione sta a significare che 
qua lcuno deve avergli fatto u n a soffiata, essendo egli u n incompe ten te . 

TASCIO. Lei mi fa u n a d o m a n d a che n o n mi c o m p e t e c o m e 
titolarità, in relazione al mot ivo p e r il quale sono stato ch iamato . Se 
posso le r i spondo con la mass ima franchezza. 

Il genera le Rana a que l l ' epoca e ra t i tolare della Presidenza del 
registro ae ronau t i co che , c o m e la Commiss ione sa, è t i tolare del 
cont ro l lo della manu tenz ione dei velivoli, di cui è responsabi le ass ieme 
al Ministro dei t rasport i . Il genera le Rana ha risposto a t t r ibuendo 
l ' incidente veros imi lmente a qualcosa che egli poteva ritenere, m a che 
era frutto esclusivo della sua persona le in terpre taz ione e della sua 
immaginazione . 

BELLOCCHIO. Abbiamo u n Ministro immaginif ico e a n c h e u n 
Pres idente del Rai immaginif ico. 

TASCIO. Lascio a lei ques ta definizione, m a se mi ch iede se il 
co lonnel lo Rana avesse po tu to avere qua lche notizia da qualcuno. . . 

BELLOCCHIO. Ritengo che essendo u n incompe ten te , la notizia o 
la soffiata da qua l cuno a l l ' in terno de l l ' a rma la deve avere avuta. 

TASCIO. Ho det to questo? 

BELLOCCHIO. Non l 'ha det to , m a lo deduco . 

(Interruzione del senatore Bosco) 

PRESIDENTE. Per cortesia, in tanto pa r l i amo di u n a pe r sona che 
n o n p u ò difendersi da u n giudizio di compe tenza o incompetenza . 
Poteva essere diventato u n o studioso pr ivato di missilistica, p e r quel lo 
che ne poss iamo sapere . 

Il vero p r o b l e m a è u n al t ro , è s tato d o m a n d a t o se il genera le Tascio 
è a conoscenza che qua l cuno possa avere passato informazioni o 
mater ia le al genera le Rana relativo a l l ' inc idente che potessero avvalo­
ra re la tesi che u n missile aveva colpi to l 'aereo. 
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TASCIO. No, n o n n e sono a conoscenza e mi s e m b r a che ci sia 
della gente che si debba difendere da quel lo che si asser isce abbia det to 
il genera le Rana e n o n viceversa. 

TEODORI. Cosa vuol dire questa affermazione? 

BELLOCCHIO. Secondo la tesi del genera le Tascio, Rana avrebbe 
lanciato u n a ca lunnia che oggi r i cadrebbe sul l 'Aeronautica, la quale si 
deve difendere. Questa è la tesi. 

TASCIO. Non è u n a tesi, è un 'osservazione che mi sono pe rmesso 
di fare. 

BELLOCCHIO. Io l 'ho l ' in terpreta ta così. 
Non sono pra t ico nè di radar , nè di codici . Mi p u ò dire quali sono 

i n u m e r i dei codici che vengono r i tenut i significativi p e r la difesa 
aerea? 

TASCIO. Pot rebbe essere più chiaro? 

BELLOCCHIO. Mi riferisco ad u n a tes t imonianza resa al magis t ra to 
in cui si dice: «Prendo altresì at to che s e m p r e dall 'analisi dei t racciat i 
risulta u n a t raccia identificata con il codice 56, significativa p e r la 
difesa aerea». Questa è la tes t imonianza di u n capi tano dell 'Aeronau­
tica. 

TASCIO. Non sono in grado r i spondere . 

BELLOCCHIO. Non sono pra t ico nè di r ada r nè di codici , sto 
ch iedendo al suo suppor to se p u ò dire alla Commiss ione ques to codice 
56, di cui si fa menz ione in ques to verbale reso dal capi tano, a cosa si 
riferisce. 

TASCIO. Mi pe rme t to di r i spondere dandole l ' indirizzo dell ' ispetto­
ra to delle te lecomunicaz ioni re t to dal genera le Pugliese che è t i tolato a 
fornire a questa onorevole Commiss ione il pe r sona le specializzato p e r 
dare tut te le r isposte del caso. 

BELLOCCHIO. Mi s embra u n p ò s t rano che lei, t ra i compi t i di 
istituto e quelli della sicurezza aerea , n o n mi sappia r i spondere c i rca 
questo codice 56. 

TASCIO. Sono stato u n dir igente della difesa aerea , n o n sono stato 
u n cont ro l lore della difesa aerea . 

BELLOCCHIO. Quando si e seguono eserci tazioni s imulate , sia 
predisposte t e m p o p r i m a che improvvisamente , c o m e lei sa si adope­
r ano sempre nastri vergini. Vorrei u n a conferma. 

TASCIO. Ones tamen te non so r i sponder le p e r c h è n o n sono u n 
tecnico di operazioni di difesa aerea; sono u n pi lota che ha volato p e r la 
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difesa ae rea e ha diret to u n cen t ro radar , m a n o n so c o m e si inser isce 
u n nas t ro . 

BELLOCCHIO. Lei ha dire t to u n cen t ro r ada r e n o n conosce la 
prassi? 

TASCIO. Ho diret to il c en t ro r ada r di Licola che n o n era au toma­
tizzato e n o n aveva nastri . Mi dispiace, n o n sono c o m p e t e n t e a rispon­
der le . 

BELLOCCHIO. Le ch iedo p e r c h è quel la sera p e r le esercitazioni 
Synadex venne utilizzato n o n u n nas t ro vergine m a u n o con tenen te 
delle registrazioni effettuate nel la mat t ina dello stesso g iorno . Qual è la 
sua spiegazione? 0 mi dice che n o n lo sa, che n o n è compe ten t e e 
al lora r isul terà a verbale questa sua risposta. 

TASCIO. Non vorrei che lei at tr ibuisse alla mia re t icenza la mia 
risposta. Ones tamente n o n sono in grado di r i spondere . Se vuole, 
conosco u n notevole n u m e r o di ufficiali che sono in grado di dar le u n a 
risposta precisa e tecnica . 

BELLOCCHIO. La commiss ione Pratis t rami te le Ambasciate 
presso la Nato ha chiesto ai paesi s t ranier i (Gran Bretagna, Francia , 
Israele, Libia, Stati Uniti, Germania) se quel la sera vi fossero aerei Nato 
o dei paesi interpellat i , navi Nato o dei paesi interpellat i , e si chiedeva 
cosa risultasse dai sistemi r ada r dei mezzi che si t rovassero nel la zona o 
in zone vicine. Signor genera le , t r anne la Libia che n o n ha risposto a 
nessuno di questi quesiti , tutt i h a n n o risposto solo ai p r imi due quesiti 
c i rca gli aere i e le navi che si t rovassero in zona: al terzo quesi to, c o m e 
pe r u n a taci ta omer tà , nessuno ha r isposto. Eppure di mezzi ce n ' e r ano , 
mi riferisco sia alla Saratoga che alla Clemenceau : c o m e spiega ques to 
silenzio un ivoco da par te di questi paesi? 

TASCIO. Io non sono in grado di r i spondere . 

BELLOCCHIO. Dalla re lazione del capo di Stato Maggiore si 
a p p r e n d e che il c o m a n d o della Marina mil i tare a Napoli fu avverti to 
con ol t re u n ' o r a di r i tardo (ore 22,20). Non si a p p r e n d e invece se e 
q u a n d o fu avverti to il c o m a n d o della Marina mil i tare in Sardegna, 
t enendo con to che a Cagliari e r ano in po r to qua t t ro navi, dota te di 
e l icot tero ant i sommergibi le , idonee al l ' impiego no t tu rno . S e m p r e nel la 
relazione del capo di Stato Maggiore si legge al paragrafo / ) , dedica to 
alle operazioni di soccorso , che l 'aereo Breguet Atlantic, che stava 
effettuando operazioni aeronaval i ins ieme ad u n e l icot tero nel le a cque 
di Augusta, n o n venne inviato nel la zona del disastro. Lei c o n c o r d e r à 
con m e sul fatto che la presenza di que l l ' ae reo sa rebbe po tu ta risultare 
impor tan te e de te rminan te p e r tut te le operazioni successive in quan to 
avrebbe po tu to consent i re di localizzare i m m e d i a t a m e n t e i ro t tami 
del l ' aereo, n o n c h é i corpi delle vit t ime e pe r t an to avrebbe reso possi­
bile l 'at tuazione del l 'operazione nel corso della not te stessa. Ma nel la 
relazione si legge che il c en t ro di soccorso di Mart ina Franca n o n 
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ipotizzò l ' impiego del velivolo in quan to n o n a conoscenza della 
missione in at to. Ebbene l 'aereo, a par te il co l l egamento radio con il 
c en t ro di r icerca , e ra ce r t amen te in co l legamento radio a n c h e con il 
c o m a n d o operat ivo mil i tare della Sicilia, che quindi avrebbe po tu to 
avvertirlo e c o m u n q u e indirizzarlo sul luogo del l ' incidente . Pe rchè 
questo non avvenne, s ignor generale? 

TASCIO. Onorevole , ce rco di r i sponder le p e r n o n dar le l ' impres­
sione che cerchi di t r i nce ra rmi die t ro il silenzio. A ques to propos i to 
debbo far r i levare che la relazione del capo di Stato Maggiore in u n 
passo successivo a quel lo da lei ci tato afferma che forse il Breguet 
Atlantic non è stato al ler tato p e r il soccorso in quan to vi e r ano molt i 
mezzi nella zona. 

PRESIDENTE. A ques to proposi to , infatti, vi è u n a cont raddiz ione 
pe r chè non si p u ò dire che il Breguet n o n è stato al ler tato p e r c h è n o n 
si sapeva che fosse in volo e subito dopo affermare che è stato scar ta to 
pe rchè , p u r sapendo che e ra in volo, vi e r ano già t roppi aere i in 
circolazione. 

TASCIO. Lei ha ragione, s ignor Pres idente , e infatti il capo di Stato 
Maggiore conc lude d icendo che è stato p reso at to di ques to inconve­
niente e che sono state date disposizioni atte a che esso n o n si r ipeta p iù 
in futuro. Lo stesso genera le Pisano, d u n q u e , r i conosce che è stato 
c o m m e s s o un qualcosa che non avrebbe dovuto essere c o m m e s s o . 

BELLOCCHIO. Ed è stato pun i to chi, al soccorso , si è d iment ica to 
che il Breguet era in volo? 

TASCIO. Pe r sona lmen te n o n sono in grado di dar le u n a risposta, 
m a penso che il capo di Stato Maggiore possa farlo. 

TEODORI. Signor genera le , innanzi tut to vorrei ricapitolare la sua 
carr iera . 

TASCIO. Io, dopo aver c o m a n d a t o il 36° s to rmo caccia a Gioia del 
Colle, sono stato capo ufficio operazioni dello Stato Maggiore dell'Ae­
ronaut ica presso il 3° repar to , h o f requentato il Casd, quindi sono stato 
p romosso genera le di br igata e h o c o m a n d a t o la 4 6 a aerobr iga ta a Pisa. 
In seguito sono stato nomina to capo del 2° repar to , poi sono stato 
trasferito al l ' ispet torato dell 'Aviazione p e r la Marina e quindi sono 
diventato capo ufficio del capo di Stato Maggiore della Difesa, poi 
ispet tore dell ' I tav ed infine a t tua lmente r i copro l ' incar ico di ispet tore 
logistico del l 'Aeronautica. 

TEODORI. Quindi , lei ha u n a grossa esper ienza in vari settori? 

TASCIO. Ho t ren tanove anni di servizio. 

TEODORI. Dunque le d o m a n d e che le r ivolgerò, s ignor genera le , la 
p reghere i di cons iderar le non solo nel la sua veste di responsabi le del 
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Sios Aeronaut ica a l l ' epoca del l ' inc idente di Ustica, m a a n c h e in virtù 
della notevoliss ima esper ienza da lei acquisi ta negli altri set tor i in cui 
ha opera to . 

Lei ci ha det to , ana logamen te ai suoi colleghi del Sios Mar ina e del 
Sios Eserci to , che il compi to isti tuzionale del Sios Aeronaut ica e ra 
quel lo del cont ro l lo degli aere i nemic i . Quel lo che n o n è stato mai 
ch iaro è in che misura il Sios avesse a n c h e il cont ro l lo o l ' informazione 
sugli aere i amici , ossia sulla s i tuazione degli aere i alleati, in par t ico la re 
amer ican i e francesi. Lei ci p u ò dire , pe r t an to , qual e ra il g rado di 
conoscenza del Sios Aeronaut ica in quel m o m e n t o in mer i to alla 
si tuazione degli aere i di nazioni amiche nel la zona del l ' incidente? Se 
aveva a proposi to informazioni diret te o derivanti dalle comunicaz ion i 
- c r edo d 'uso - che gli aere i amic i fanno al nos t ro servizio informa­
zioni? 

TASCIO. Onorevole , la s i tuazione operat iva della forza a rma ta è 
seguita dai due Roc, che si t rovano u n o a Monte Venda e l 'al tro a 
Mart ina Franca . Essi riferiscono di ques ta loro attività al c en t ro opera­
tivo di pace che è si tuato presso lo Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica (3° 
repar to operazioni) . Il 2° r epar to n o n segue, nel la m a n i e r a p iù assoluta, 
a l cuna attività aerea; esso sa, viceversa, che nei paesi del Pat to di 
Varsavia u n g ruppo di Mig 23 si è spostato dal p u n t o A al p u n t o B, 
quando riesce a saper lo; sa che in Italia il 40° g ruppo si è trasferito ad 
Aviano, che gli F-16 sono a Crotone . Mant iene , cioè, aggiornate ques te 
situazioni, m a n o n segue l 'operatività di quest i mezzi. 

TEODORI. In secondo luogo, vorre i sapere da lei qual e ra la 
valutazione che in quel m o m e n t o il Sios dava dalla Libia. 

La considerava u n paese che poteva r appresen ta re u n a minacc ia 
secondar ia rispetto al Patto di Varsavia, o p p u r e no? 

TASCIO. Onorevole , la Libia - e ra cosa risaputa - aveva in at to a 
que l l ' epoca u n processo di a r m a m e n t o eccezionale , stava acqu i s tando 
a rmi , velivoli, navi che e r ano dec i samente esuberan t i rispetto a quell i 
che po tevano essere i no rma l i e possibili interessi di tale nazione . 
Per tan to , e ra u n paese che poteva c rea re dei forti fastidi. 

TEODORI. Quindi rappresen tava quel lo che in t e rmin i tecnic i si 
ch iama, se n o n sbaglio, «paese di interesse»? 

TASCIO. Sì, poteva definirsi «paese di interesse», m a va chiar i to che 
ciò è cosa ben diversa dalla definizione di paese ostile. Si trat ta, quindi , 
di u n paese che andava seguito con la mass ima a t tenzione, nel senso 
che questa esuberanza di a r m a m e n t o , dal p u n t o di vista rivierasco, 
costi tuiva u n a fonte di p reoccupaz ione . 

PRESIDENTE. Dobbiamo tener la riservata ques ta informazione? 

TASCIO. Ripeto che n o n si t rat tava di u n paese ostile, a n c h e p e r c h è 
c o m p r ò velivoli dall 'Italia. 
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PRESIDENTE. Lei p e r ò mi ha det to che cer te notizie sa rebbe 
oppo r tuno dar le r i serva tamente . 

TEODORI. Se n o n sbaglio a lcuni c o m p o n e n t i del Sios facevano 
par te anche del comi ta to sul l 'esportazione di a rmi istituito presso il 
Ministero del c o m m e r c i o es tero . 

TASCIO. Nossignore. 

TEODORI. Quindi n o n sa se nel corso del 1980 vi fu u n b locco 
delle esportazioni di a rmi verso la Libia? 

TASCIO. Non so, nessuno dei miei ufficiali faceva par te di quel 
comita to . 

TEODORI. Le risulta che nel 1980 paesi amic i o alleati avevano 
dato informazioni sul passaggio di u n car ico di a rmi nel nos t ro spazio 
aereo? 

TASCIO. Dovrei consul ta re gli atti e dar le la risposta in u n secondo 
m o m e n t o , anche p e r dirle se ques te informazioni fossero classificate o 
m e n o . 

TEODORI. Quale e ra il giudizio che si dava in quel m o m e n t o , nel 
1980, nel corso di u n pe r iodo abbastanza b reve in cui vi e ra stata la 
visita di Car ter a Roma, il vert ice dei paesi industrializzati a Venezia e la 
r iun ione ad Ankara dei Ministri della Nato, della si tuazione geostrate­
gica del l 'a rea medi te r ranea? Era cons idera ta u n a si tuazione n o r m a l e o 
calda? 

TASCIO. Non avevamo par t icolar i p reoccupaz ioni : n o n saprei 
c o m e r isponder le , ones tamente . Si t rat tava di u n a valutazione globale, 
m a non e ravamo preoccupa t i p e r u n mot ivo par t icolare . I responsabi l i 
dello Stato Maggiore della Difesa po t r ebbe ro r i spondere megl io di 
quan to non possa fare io. 

TEODORI. Il p r o b l e m a è che vi è u n a f rammentaz ione nel le 
valutazioni, pe r chè o g n u n o è a conoscenza di u n a p iccola pa r te del 
p rob lema . 

TASCIO. Sono fe rmamente convinto che c iascuno di noi abbia 
propr ie competenze . Va quindi ascol tata la pe r sona giusta, n o n si 
possono fare d o m a n d e a co loro che n o n h a n n o le informazioni giuste, 
a l t r iment i succede ciò che è accadu to con il genera le Rana. 

TEODORI. Lei aveva relazioni speciali con la Libia? Ad esempio , 
nel m o m e n t o in cui e ra c o m a n d a n t e del l ' aerobr igata di Pisa, q u a n d o 
c 'era il r ec lu t amen to dei piloti italiani p e r la Libia, lei aveva u n ruo lo 
part icolare? Pisa e ra u n cana le di smis tamento , sia p e r l ' industr ia 
bell ica italiana, sia dal p u n t o di vista mil i tare , e di co l l egamento con la 
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Libia? L'Aeritalia e la Siai-Marchetti ce rcavano specialisti da inviare in 
Libia e si r ivolgevano al suo c o m a n d o c o m e t ramite? 

TASCIO. Vi e ra u n a società par tec ipa ta della Siai-Marchetti che 
reclutava d i re t t amente i piloti senza in terpel lare o in teressare l'ufficio 
di c o m a n d o . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Non s iamo in possesso dei 
nomi dei responsabil i della Siai-Marchetti . 

TASCIO. Posso farveli avere p e r iscrit to. 

TEODORI. Il c o m a n d o di Pisa e ra utilizzato p e r il r e c lu t amen to di 
quel personale? 

TASCIO. Assolutamente no . 

TEODORI. Lei aveva rappor t i istituzionali con il Sismi ovviamente . 

TASCIO. Sì, vi e r ano questi rappor t i . 

TEODORI. Con quali funzionari in par t ico lare a l l ' in terno del Si­
smi? Ci p u ò fare dei nomi? 

TASCIO. T e n e m m o delle r iunioni nel le quali furono analizzati 
p rob lemi di nos t ra per t inenza . Eravamo tr ibutar i di ce r te valutazioni in 
c a m p o ae ronau t i co e dovevamo t rasmet te re a n c h e al Sismi. 

PRESIDENTE. Se non sbaglio, il Sismi è il coord ina to re dei t re 
Sios. I rappresentant i degli altri due Sios h a n n o dichiara to che il Sismi 
era u n a specie di col let tore . 

TASCIO. In effetti, r iceveva le informazioni t ecn iche che gli veni­
vano t rasmesse . 

Pe r sona lmen te ho conosc iu to il genera le Santovito, il genera le Mei 
e il co lonnel lo Notarnicola , m a n o n posso dire che vi fossero dei 
rapport i : ci sono state s empl i cemen te occasioni nel le quali ci s iamo 
incontra t i . 

TEODORI. E quindi dei rappor t i istituzionali li ha avuti con il 
comandan t e , il genera le Santovito, con il suo vice, genera le Mei, e con 
il co lonnel lo Notarnicola , d i re t tore della sezione cont rospionaggio . 

Quando ha saputo del l ' incidente di Ustica e dove e ra quel la sera del 
27 giugno? Dove ha avuto la p r i m a informazione e conoscenza? 

TASCIO. Dovrei rivedere i diari e le agende del l 'epoca. 

TEODORI. È u n dato abbastanza impor tan te . 

BOSCO. Perchè impor tan te? 
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TEODORI. Si t ra t ta del servizio informazioni del l 'Aeronaut ica: e ra 
avvenuto u n inc idente e si chiede p e r c h è sia impor t an te conosce re 
questo dato? 

PRESIDENTE. Mi si lasci dec idere del l 'ammissibi l i tà delle do­
m a n d e . 

TASCIO. Non avevo nessun compi to in mer i to . 

TEODORI. Lei e ra del servizio informazioni del l 'Aeronaut ica ed e ra 
avvenuto u n inc idente d r a m m a t i c o che coinvolgeva l 'Aeronautica: il 
capo del servizio informazioni dovrebbe saperlo! Dal m o m e n t o che 
c o n d u c i a m o un ' inchies ta , d o v r e m m o sapere anche noi quando , da chi 
e c o m e lei lo ha saputo. Ne è venuto a conoscenza nel la g iornata stessa 
oppure il g iorno dopo? 

TASCIO. Non h o r icevuto a l cuna comunicaz ione di servizio relativa 
a l l ' incidente . 

PRESIDENTE. Credo di capire che l'ufficio del genera le al lora n o n 
aveva d i re t tamente compe tenza sulle quest ioni operat ive e quindi le 
informazioni le acquisiva d i re t tamente , n o n gli venivano date d'ufficio. 

TASCIO. Quando e ro capo dell'ufficio del servizio operat ivo venivo 
immed ia t amen te informato di cert i fatti, p e r c h è da m e d ipendeva anche 
il soccorso . Era il capo del 3° repar to a dover essere immed ia t amen te 
avvertito, m a non il c o m a n d a n t e del servizio informazioni . 

PRESIDENTE. Chi e ra responsabi le del servizio operat ivo? 

TASCIO. A capo del Roc di Mart ina F ranca e ra il genera le Mangani . 

TEODORI. Non sto pa r l ando di responsabil i tà , m a mi meravigl io 
che il servizio informazioni di un 'Arma n o n venga avverti to q u a n d o 
cade un aereo . 

TASCIO. Quando è caduto u n ae reo sconosc iu to in Aspromonte , 
t ra t tandosi di u n velivolo s t raniero sul ter r i tor io nazionale , sono stato 
avvisato pe r p r i m o ed era u n a ques t ione r ien t ran te nei miei compi t i 
specifici. 

TEODORI. Ma ad Ustica n o n si sapeva se fosse u n ae reo amico o 
no , civile o mil i tare. 

TASCIO. Non è vero, si sapeva che e ra un ae reo dell ' I tavia e che 
bisognava al ler tare i soccorsi . 

PRESIDENTE. Se il genera le Mangani e ra c o m a n d a n t e del Roc di 
Mart ina Franca, chi e ra al lora il c o m a n d a n t e del 3° repar to? 

TASCIO. Il genera le Melillo. 
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TEODORI. Lei ha par tec ipa to ad u n a t rasmiss ione televisiva dedi­
cata alla t ragedia di Ustica; mi riferisco alla t rasmiss ione «Telefono 
giallo» del 6 maggio 1988. Quale tesi ha sos tenuto in quel la occas ione? 

TASCIO. In quel la t rasmiss ione, p e r esempio , si asseriva che 
Marsala aveva avuto u n b u c o in o rd ine a l l ' inc idente . Questo è stato 
re i t e ra tamente det to in quel la t rasmiss ione p e r fare p resa su l l 'opin ione 
pubbl ica . Io ho re i t e ra tamente ce rca to di far p resen te che n o n e ra vero 
pe r chè al m o m e n t o del l ' inc idente il r ada r funzionava, è stata fatta 
l 'eserci tazione qua t t ro minut i dopo , ecce tera . Quindi la mia tesi e ra 
quel la di confutare ques ta divulgazione di notizie tendenziose , p e r lo 
m e n o quel le che io ritenevo tali e p e r le quali avevo degli e lement i p e r 
po te r dire che e r ano tendenziose . 

PRESIDENTE. Genera le Tascio, p e r c h è lei, che adesso ci dice che 
non aveva compe tenze diret te e che faceva tut t 'a l t ra cosa, ha accet ta to 
di p r e n d e r e par te alla t rasmiss ione «Telefono giallo» e n o n è anda to , 
invece, chi poteva dare delle risposte più puntual i? 

TASCIO. Le rispondo senza nessun t ranel lo . 

PRESIDENTE. Le s t iamo rivolgendo delle d o m a n d e p e r ce rca re di 
capire . S iccome la t rasmiss ione di Rai Tre «Telefono giallo» è u n o dei 
nostr i punti . . . 

TASCIO. Io le rispondo: sono stato convoca to in ques ta sede c o m e 
capo del 2° repar to . Quindi h o avuto s e m p r e la responsabi l i tà di 
r i sponder le in questa man ie r a ed in ques to senso, s ignor Pres idente . 
Alla t rasmiss ione «Telefono giallo» io n o n sono anda to c o m e capo del 
2° repar to m a c o m e rappresen tan te della Aeronaut ica . Per quale 
mot ivo sono andato? Il g iorno p r e c e d e n t e il capo di Stato Maggiore e ra 
assente . Il so t tocapo, genera le Meloni , fu avverti to di ques ta trasmis­
s ione alla quale si disse che par tec ipavano t re Ministri (il min is t ro 
Amato, il minis t ro Formica e il minis t ro Lagorio). Tra di noi (io e ro 
l 'unico genera le di squadra) si decise che , pe r rispetto a ques te autor i tà 
ministeriali , dovesse par tec ipare u n ufficiale di r ango elevato (questa 
p e r lo m e n o fu la nos t ra considerazione) . Tra gli ufficiali di r ango 
elevato present i a R o m a c 'e ro io, che nel corso della mia attività ( come 
vi ho appena illustrato) ho avuto diverse esper ienze. Per tan to , se lei mi 
in ter roga in relazione alla mia esperienza, io le posso dare cer te 
risposte; se lei mi in ter roga c o m e capo del 2° r epar to ( come sta 
avvenendo in questa sede) io le posso da re solo quel le risposte. 

TEODORI. Mi scusi se la i n t e r rompo , m a il Pres idente mi correg­
gerà se dico u n a cosa n o n esatta. Noi la s t iamo in te r rogando c o m e il 
genera le che in quel m o m e n t o aveva quel la responsabil i tà . Ciò n o n 
presc inde dal fatto che lei, con tut te le sue esper ienze, ci dia delle 
risposte che a iut ino a fare ope ra di verità e di conoscenza g loba lmente . 
Lei non p u ò r i spondere se t tor ia lmente ; lei deve rispondere in base a 
tu t to quel lo che conosce , c o m e ha fatto nel la t rasmiss ione «Telefono 
giallo». 
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PRESIDENTE. Quando lei ha det to che n o n era in g rado di darc i 
u n a risposta, noi lo abb iamo accet ta to . 

TEODORI. Lei è anda to in u n luogo di g rande comunicaz ione di 
massa, c o m e la televisione, a dire u n a serie di cose che sono impor­
tanti . Lei aggiungerà sulla base della sua esperienza, sulla base della sua 
conoscenza diretta, sulla base della sua conoscenza documen ta l e ; 
quel lo che vuole. Adesso lei qui si ferma d icendo che c o m e rappresen­
tante del Sios si deve fermare a questa soglia. 

TASCIO. Onorevole , io n o n mi sono fermato. Io h o risposto 
prec i sando quando r i spondevo in virtù del l ' incar ico che h o ricoperto e 
quando r ispondevo sempl i cemen te in base alla mia esper ienza di 
ufficiale del l 'Aeronautica. 

TEODORI. Allora io le rivolgo di nuovo la domanda : quale tesi di 
fondo lei ha sos tenuto sulla ragione del l ' incidente , n o n su Marsala. 

TASCIO. Sulle ragioni del l ' incidente? 

TEODORI. Sì. 

TASCIO. Io m e ne gua rdo bene . Io n o n h o fatto par te della 
commiss ione d ' inchiesta sul DC9, n o n sono anda to a spargere notizie 
s t rane, quindi io non h o u n a tesi. 

TEODORI. Io le ch iedo in quel la sede. 

TASCIO. Non ho avuto u n a tesi sul l ' incidente in quel la sede. 

TEODORI. Non ha n e p p u r e delle ipotesi? 

TASCIO. No, onorevole . Non mi pe rme t to . 

TEODORI. Io glielo ch iedo e poi cont ro l le remo. . . 

TASCIO. Io le rispondo che n o n h o ipotesi, n è mi p e r m e t t o di 
farne, pe r chè n o n h o par tec ipa to alla commiss ione d ' inchiesta. Non 
conosco tutti i par t icolar i , n o n conosco i dettagli, p e r cui sa rebbe 
sciocco, vanitoso e per icoloso da par te mia r i spondere . 

TEODORI. Io le sto sol tanto ch iedendo se lei in quel la sede non 
par lamenta re , anche se in man ie r a dubitativa ha... 

TASCIO. Io le h o r isposto. 

PRESIDENTE. Ha risposto in ques to m o d o . 

TEODORI. Generale Tascio, des idero rivolgerle un 'u l t ima do­
manda . Lei sa che il collegio Blasi ha reda t to u n a specie di a lbero delle 



Senato della Repubblica - 386 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

possibilità sulle ragioni de l l ' inc idente o a lbero delle probabi l i tà sulla 
base di tutt i i dati emers i . 

TASCIO. Non ho letto la perizia Blasi. 

TEODORI. Vorrei chieder le , riferendomi alla sua vasta conoscenza , 
se sulla base di u n ce r to a lbero delle probabil i tà , si po t r ebbe ipotizzare 
che il velivolo sia stato colpi to da u n missile di quest i due tipi: u n Matra 
R 550 Magis o mol to più p robab i lmen te da u n S idewinder del t ipo da 
AIM 9D a AIM 9L (lei s i cu ramen te conosce rà questi e lement i ) , u n 
mode l lo a f rammentaz ione anu la re (cioè dal t ipo di figura dei fori a 
d imens ione di p o m p e l m o disposti in figura geomet r i ca di t ipo circola­
re) . L 'albero delle probabi l i tà ci fa risalire a ques to missile, cioè ad u n 
missile S idewinder di u n o dei model l i a f rammentaz ione anu la re dal 
t ipo AIM 9D fino al t ipo AIM 9L. Io vorre i ch ieder le chi possedeva, in 
quel la epoca, in quel m o m e n t o , ques to t ipo di missile. Le d o m a n d o se 
lei, in base alla sua esperienza, è in g rado di darc i u n a indicazione. Se 
lei n o n è in grado di darc i u n a risposta, è possibile rivolgere in man ie ra 
ipotet ica questa d o m a n d a ad u n o rgano (e a quale organo) che ci dia 
u n a fotografia della si tuazione de l l ' epoca su chi possedeva ques to t ipo 
di missile nel 1980? 

TASCIO. Se il Pres idente m e lo consen te , mi riservo di t rasmet te r le 
en t ro 24 o re u n a risposta scrit ta. 

PRESIDENTE. Desidero dire che , in seguito alle r ichieste fatte, h o 
già r ichiesto con let tera al Ministro della difesa che ci venga t rasmesso 
l 'e lenco di tutti i missili che nel 1980 e r ano a disposizione delle forze 
a rma te dei paesi del l 'a rea del Medi te r raneo . 

TEODORI. Mi scusi, s ignor Pres idente , m a la d o m a n d a che h o 
rivolto al genera le e ra diret ta a sapere se è a conoscenza di quale paese 
possedeva in quel pe r iodo ques to missile; mi riferisco al missile 
Sidewinder a f rammentaz ione anu la re del t ipo da AIM 9D a AIM 9L 
(con minor i probabi l i tà al Matra R 550 Magis). Volevo sapere se il 
genera le è in grado di darc i già u n a indicazione. 

TASCIO. En t ro 24 ore le t rasmet to u n a risposta scritta. 

PRESIDENTE. Va b e n e u n a r isposta scritta. 

TASCIO. Volete sapere quali nazioni possedevano quest i model l i di 
missili? 

PRESIDENTE. Nel l 'a rea del Medi te r raneo . 

TEODORI. In genera le . 

PRESIDENTE. Ho det to l 'area del Medi te r raneo p e r c h è presumibi l ­
m e n t e non ci interessa sapere se la Finlandia possedeva u n simile 
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missile nel 1980. D'al tra par te sa rebbe mol to più complessa u n a 
risposta se ci r iferiamo a tutti i Paesi del m o n d o . 

ANGELINI. Generale Tasco, ha par tec ipa to alla redazione della 
relazione Pisano? 

TASCIO. No. 

ANGELINI. C o m u n q u e ho po tu to no ta re che la conosce mol to 
bene . 

TASCIO. L'ho letta. Il capo di Stato Maggiore l 'ha inviata a tutti gli 
ufficiali. 

ANGELINI. Mi s embra na tura le . Desidero r i to rnare u n a t t imo ad 
u n aspet to a cui il Pres idente si è riferito: la le t tera di t rasmiss ione della 
3 a regione ae rea al s econdo repar to Rud. 

In c o n t e m p o r a n e a il suo Servizio t r aduce su car ta quest i segnali 
a lfanumerici . Il 1° agosto 1980 - vorre i sot tol inear lo - il 3° Roc 
t rasmet te copia delle registrazioni dei t r acc iament i r ada r delle stazioni 
di Marsala e Licola. 

La mia p r ima d o m a n d a è la seguente : c o m e facevano ad avere 
queste registrazioni? 

TASCIO. Torno s empre a questa dist inzione. Posso p r e n d e r e da u n 
nastro tu t to ciò che c 'è scri t to e che leggo, lo scrivo su u n pezzo di 
carta, lo cons idero u n a registrazione, lo firmo e lo m a n d o . Quando 
riferisco dal c o m a n d o Crc di Marsala cosa h o visto al c o m a n d o di 
Mart ina Franca, non invio il nas t ro , m a ciò che c 'è scr i t to sul nas t ro . 

ANGELINI. Pe rmet ta u n a in ter ruzione: del res to , io faccio il mio 
mest iere e lei il suo. Ma se u n a volta si par la di t rasmiss ione agli uffici 
super ior i in forma a l fanumerica ed un 'a l t ra si par la di registrazione, ci 
sarà pu re u n a differenza. 

TASCIO. H o par la to io di forma a l fanumer ica e n o n il d o c u m e n t o 
da lei letto. Lei lo ha senti to dire da m e , m e n t r e i dati in suo possesso 
pa r l e r anno s empre di registrazione. Sto c e r c a n d o di spiegare che 
quando Marsala m a n d a a Mart ina F ranca le registrazioni delle t r acce 
non m a n d a il nas t ro , m a la t raduzione , la visualizzazione di ques te 
t racce che - aggiungo io - e r ano in forma al fanumerica . Qua lcuno al 
c o m a n d o avrà poi t radot to , c o m e h o fatto io p e r il Sismi, dalla forma 
originale ad u n t ipo di rappresentaz ione grafica su car ta geografica. 

ANGELINI. Secondo lei p e r c h è in c o n t e m p o r a n e a il Sismi si faceva 
inviare da u n a par te il lavoro svolto dal r epar to da lei c o m a n d a t o e 
dall 'al tra par te lo stesso mater ia le da Mart ina Franca? 

TASCIO. Non ho conoscenza del mater ia le di cui par la . Da quel lo 
che mi s embra di capi re s t iamo pa r l ando dello stesso mater ia le . Quello 
che da Marsala è anda to a Mart ina F ranca e da qui allo Stato Maggiore 



Senato della Repubblica - 388 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

e al Sismi. In questi posti o g n u n o aveva il pe rsona le adat to p e r la 
t raduzione . Il Sismi, n o n avendolo , si è rivolto al 2° repar to . Tutti 
c o m u n q u e h a n n o avuto b isogno di t radur lo . 

ANGELINI. La cosa s t rana è che da u n a pa r t e il suo Servizio si 
ecci ta pe r chè deve t rasmet te re al Sismi ques to mater ia le (l 'ha det to lei 
che il 14 agosto il 2° r epar to t rasmet teva i risultati)... 

TASCIO. Sì, m a senza eccitarsi , p e r c h è e ra un 'ope raz ione vera­
m e n t e bana le . 

ANGELINI. Ho det to «si eccita» nel senso di «si attiva». 

PRESIDENTE. Il p r o b l e m a è che noi abb i amo u n a si tuazione 
giuridica da seguire. Infatti su quest i nastr i e sulle registrazioni e ra 
scat tato u n seques t ro giudiziario. Il Sismi n o n e ra attivato e t roviamo 
let tere del Sismi a pioggia; i nastr i n o n dovevano usc i re e vanno in giro; 
il Sios n o n aveva compe tenze e t r aduce . C'è tu t ta u n a si tuazione da 
chiar i re: pe r questo p r i m a mi sono fermato. 

TASCIO. Se mi pe rme t t e t en to di chiar i re . 

PRESIDENTE. La po lemica n o n è rivolta con t ro di lei, m a investe 
tut ta u n a si tuazione, cons ide rando che ci sono nastr i che c i rco lano in 
America, altri in Italia ed in p iù delle trasposizioni: n o n s iamo a n c o r a 
riusciti a capire quant i ce ne fossero in giro e pe rchè . 

TASCIO. Innanzi tu t to va det to che t ra i nastr i del traffico ae reo e 
della difesa ae rea c 'è u n a differenza notevole . Infatti m e n t r e i p r imi 
sono conservat i p e r quest ioni di cara t te re giuridico, in quan to dal 
nas t ro si deve r iuscire a ricostruire, in caso di inc idente , le cause dello 
stesso, invece il nas t ro della difesa ae rea n o n ha ques te finalità. 

PRESIDENTE. Ma dal m o m e n t o che l 'autori tà ha pos to il seque­
stro, ques to va osservato. 

TASCIO. Il nas t ro del traffico ae reo è predispos to p rop r io al fine di 
analizzare tut to ciò che è avvenuto in u n ce r to m o m e n t o ed a t t r ibuire le 
eventual i responsabil i tà . Il nas t ro della difesa ae rea è u n mezzo che si è 
aggiunto quando questa è stata automatizzata (Licola, p e r esempio , n o n 
10 aveva) al fine di vedere a l cune carat ter is t iche del r ada r che sono 
sotto riservatezza. 

PRESIDENTE. Ma q u a n d o il magis t ra to si è p resen ta to a Marsala ha 
avuto l 'originale, p e r c h è il p r o b l e m a n o n e ra conosce re la por ta ta dei 
radar , m a avere u n d o c u m e n t o che tes t imoniasse se quel la sera sul 
pe rco r so del DC9 dell ' I tavia c 'e ra u n a l t ro ae reo , o p p u r e p iù aere i o 
nessun al t ro velivolo. La Magistratura inseguiva u n dato oggettivo e n o n 
11 segreto mil i tare, che poi n o n è venuto fuori. 
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Il vero p r o b l e m a è c o m p r e n d e r e p e r c h è tant i nastr i sono stati 
registrati nel pe r iodo p receden te , m e n t r e l 'autori tà giudiziaria e la 
commiss ione d ' inchiesta avevano così g rande difficoltà a reperir l i . 

TASCIO. Sono stati inviati i dati con tenu t i nei nastr i a t t inent i gli 
avvistamenti; non sono stati manda t i in giro i nastri . Tutti quell i di cui 
par lo io sono gli avvistamenti tratt i da questi nastr i e r iportat i su carta. 

PRESIDENTE. Dal p u n t o di vista dei d o c u m e n t i posti sotto seque­
stro era la stessa cosa. 

ANGELINI. Insisto, s ignor genera le , p e r c h è n o n r iesco davvero a 
capire pe rchè il 2° repar to Sios si dedichi a questa attività m e n t r e in 
c o n t e m p o r a n e a allo Stato Maggiore, a seguito di r ichiesta verbale , si 
t rasmet te da par te del 3° Roc gli stessi nastr i o qualcosa di simile. 

TASCIO. Non r iesco a seguirla. 

ANGELINI. Se il Sismi chiede di fare questo^lavoro e poi ha chiesto 
ad un al tro o rgano di fare lo stesso lavoro, ci sarà p u r e u n a spiegazione. 

TASCIO. Pe rchè il Sismi lo ha fatto fare a due organi diversi? 
Questo lo a p p r e n d o da lei. 

ANGELINI. Io lo a p p r e n d o dalla relazione Pisano. 
Inol t re vorrei sapere pe rchè , s econdo lei, la r ichiesta verbale viene 

fatta da u n marescia l lo dei Carabinier i del d i s t accamento di Taranto . Il 
Sismi pe r ch iedere questo mater ia le al 2° Roc deve passare pe r i 
Carabinieri di Taranto? 

TASCIO. Non so r i sponder le . C o m u n q u e secondo m e si sta par­
lando sempre degli stessi documen t i . 

ANGELINI. Desidero ora r ivolgermi alle sue conoscenze ma tu ra t e 
con l 'esperienza, più che ai compi t i che al lora svolgeva. In caso di 
inc idente aereo , nel m o m e n t o in cui sca t tano i soccorsi , se si valuta 
necessar io ch iedere l 'aiuto di altri paesi , p e r c h è le d imens ioni dell ' in­
c idente sono grandi o pe r chè il c a m p o sul quale in tervenire è mol to 
grande , qual è la p r o c e d u r a a t t raverso la quale si opera? 

TASCIO. Presso i Roc ci sono degli organismi che si c h i a m a n o Ree 
che sono gli enti di c o o r d i n a m e n t o di soccorso che h a n n o dei contat t i 
con i loro limitrofi. Esis tono degli accord i internazional i con la Spagna, 
la Jugoslavia, la Francia e ci sono delle reti specifiche di comunicaz ione 
at t raverso cui avvengono queste r ichieste. 

ANGELINI. Anche con gli Usa? 

TASCIO. Con la VI flotta sì, p e r c h è sono sotto il governo dello 
stesso Ree. 

26 
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ANGELINI. Allora mi deve a iu tare a capi re ques t 'a l t ra cosa della 
relazione Pisano. All 'allegato G, pag ina 70, leggo ques to b r a n o testuale: 
«È da r i levare che alle o re 22,27 del g iorno 27 giugno perv iene al Ree 
u n a comunicaz ione che r ipor ta u n a possibile attività a m e r i c a n a in zona 
secondo quan to riferito dal pe rsona le in servizio all 'Acc di Roma. Nel 
mer i to l'ufficiale di servizio al m o m e n t o della comunicaz ione h a 
rilasciato la dichiarazione in annesso 2. Tale notizia è stata successiva­
m e n t e verificata sen tendo il pe r sona le di servizio all 'Acc di R o m a la 
sera del l ' incidente senza tuttavia po te r t rovare nessun t ipo di confe rma 
da par te di a lcuno». 

Chiedo scusa al Pres idente se po r to via qua lche minu to , m a mi 
s embra u n e l emen to impor tan te ; do le t tura de l l ' annesso 2: «Dichiara­
zione. Io sot toscri t to co lonne l lo Nello Barale a ch ia r imen to del l 'anno­
tazione r ipor ta ta sul q u a d e r n o di stazione del Ree di Mart ina Franca 
relativa al g iorno 27 giugno 1980 alle o re 22,27 locali pongo le seguent i 
d o m a n d e : 1) da chi proveniva la comunicaz ione ; 2) chi ha effettuato 
l 'annotazione; 3) pe r chè si chiedeva di in teressare even tua lmente 
l 'ambasciata Usa; 4) quale azione è stata intrapresa?» Le d o m a n d e sono 
rivolte al capi tano Giovanni Smelzo che al m o m e n t o del l ' inc idente e ra 
di servizio al Ree di Mart ina Franca , il quale ha così risposto: «Dal Rsc 
di Ciampino nella pe r sona del marescia l lo Bruschini , che aveva rice­
vuto la notizia dall 'Acc di Roma; 2) il maresc ia l lo Marzulli di servizio 
presso l 'Rcc; 3) p e r ch iedere even tua lmen te l ' in tervento dei mezzi Usa 
in suppor to alle operazioni di soccorso». Anche a m e è apparso 
incredibi le che si possa passare a t t raverso l ' ambascia ta p e r anda re a 
ch iedere di soccor re re chi è cadu to in m a r e . 

TASCIO. Ci sono delle forze n o r m a l m e n t e assegnate all 'organizza­
zione della Nato, quindi q u a n d o par lo di quest i accord i par lo di forze 
assegnate alla Nato. Ad Aviano c 'è u n g ruppo a m e r i c a n o che fa pa r te 
della Nato e au toma t i camen te par tec ipa al soccorso senza ch ieder lo 
al l 'ambasciata; m a se c 'è u n a por tae re i che è nel Medi te r raneo p e r i 
fatti suoi sot to il c o m a n d o operat ivo degli amer ican i , p e r da re l 'autoriz­
zazione ad impiegare dei velivoli ci vuole l 'ordine degli amer ican i , n o n 
della Nato. 

MACIS. Ha det to che la VI flotta col labora . 

TASCIO. La VI flotta fa par te della Nato, m a se c 'è u n a por taere i 
qualsiasi che non fa par te della VI flotta c 'è b isogno dell 'autorizzazione 
amer icana . P robab i lmente sarà stato u n caso di ques to genere . 

MACIS. Quale por taere i e ra presente? 

TASCIO. Non so quale por tae re i o quale nave potesse essere 
presente : c o m e faccio a saperlo? Sto a p p r e n d e n d o da lei ques to 
par t icolare e t en to di da re u n a spiegazione. 

ANGELINI. È lei l'ufficiale del Sios, n o n noi . 
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TASCIO. Allora n o n sono r iusci to a spiegarmi. Come capo del Sios 
n o n sapevo quali navi amer i cane e r a n o present i nel Medi te r raneo . 

PRESIDENTE. Devo ch iedere u n p o ' di cor tes ia ai colleghi p e r c h è 
la ripartizione dei compi t i fa sì che l ' ammiragl io Geraci avrebbe po tu to 
rispondere a questa domanda , n o n il genera le Tascio. 

ANGELINI. E se si t rat tava di aerei? Chi l 'ha det to che e ra u n a 
portaerei? 

PRESIDENTE. S iccome avete par la to di portaerei . . . 

ANGELINI. Non l 'ho fatto io, lo ha fatto il genera le . 

TASCIO. Ho appena det to che n o n h o mai avuto la s i tuazione delle 
forze navali. 

ANGELINI. Non ne h o h o par la to io, nè il m io collega. È stato 
sollevato dal genera le ed è comprensib i l i ss imo, m a la mia obiezione è 
se si fosse t ra t ta to di u n ae reo decol la to da Sigonella o da u n a al t ra 
nave. 

TASCIO. La sua d o m a n d a era relativa ad u n a nave. 

ANGELINI. No, n o n ho fatto d o m a n d e relative ad u n a nave. 

TASCIO. Se a Sigonella c 'è u n ae reo a m e r i c a n o che n o n fa pa r te 
dell 'organizzazione della Nato, p e r po te r p r e n d e r e pa r te ad u n soccorso 
deve avere u n ord ine della sua autor i tà e n o n della base . Pe rchè il 
compi to umani ta r io c 'è p e r tutti , p e r ò c 'è chi p u ò eseguir lo. Se 
quel l ' aereo pe r esempio stava facendo u n a miss ione par t ico lare p e r il 
Pentagono, il Pen tagono avrebbe po tu to rifiutare l ' in tervento. 

ANGELINI. Un 'u l t ima d o m a n d a su l l ' a rgomento . Mi ch iedo a n c h e 
pe rchè si debba anda re , nel caso di u n inc idente e della necessi tà di 
intervenire , a pensa re se c ' e rano degli aere i (che n o n ci r isulta che ci 
fossero) che fossero esterni alla Nato p e r cui n o n potessero essere 
utilizzati senza in tervenire presso l 'ambasciata . Come ipotesi mi s e m b r a 
quan to m e n o avventurosa. 

TASCIO. Lei sa che sul luogo del l ' inc idente sono andat i tutt i gli 
el icotteri e gli aeroplani disponibili , n o n è che c 'è stata u n a carenza di 
soccorso: non so a cosa t enda la sua domanda . 

ANGELINI. Così c o m e la d o m a n d a che p r e c e d e n t e m e n t e ha fatto 
Bel locchio, a l t r iment i la facevo io, voglio sapere p e r c h è il Bregue t 
Atlantic non sia anda to sul luogo del l ' incidente; al di là del le quest ioni 
del soccorso poteva a iutare essendo presen te in zona. 
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TASCIO. C'è u n conce t to di utilizzazione delle forze di soccorso 
necessar ie alla r i ce rca che i m p o n e di utilizzare velivoli attrezzati e n o n 
velivoli qualsiasi che n o n r iescono a pres ta re ope ra di soccorso . 

BOSCO. Su questo abb iamo già avuto informazioni , sapp iamo tut to . 

ANGELINI. Il genera le Geraci deve m a n d a r c i il mater ia le . Se 
Bosco sa tut to è prega to di informarci . 

Un 'u l t ima domanda . Nella sua esper ienza di d i re t tore di u n cen t ro 
r ada r è a conoscenza dei rappor t i di servizio di u n a sala operativa? 

TASCIO. Sì. 

ANGELINI. Pongo questa d o m a n d a pe r chè , s e m p r e dall 'al legato 
della relazione Pisano, nel r appor to della sala operat iva relativo al 27 
giugno, al di là della cor r i spondenza dei minu t i che in ques to m o m e n t o 
n o n è in quest ione, n o n t rovo notizia della eserci tazione Synadex. Ci 
sono tutti gli orar i dalle 17,45 fino alle 6 del mat t ino successivo: n o n 
vengono registrate n o r m a l m e n t e nei rappor t i di sala operat iva anche le 
esercitazioni? 

TASCIO. Per risponderle vorrei vedere la documentaz ione , qual­
siasi r isposta io possa dare po t r ebbe essere p resa in u n a cer ta manie ra . 

ANGELINI. Ecco gliela porgo . La mia d o m a n d a ha u n pe rchè , 
sena tore Bosco. 

TASCIO. Si t rat ta di u n a registrazione di comunicaz ion i radio di 
azioni; n o n c o m p r e n d e il fatto che fosse in corso u n a eserci tazione che 
non andava menz iona ta in quest i rappor t i . È u n a cosa del tu t to 
no rma le , qui si par la di control l i e attività di sala operat iva. 

ANGELINI. È p e r ques to che mi sono pos to la d o m a n d a e l 'ho 
posta a lei. 

TASCIO. Ma vi è u n a l t ro registro su cui c o m p a i o n o i dati cui lei ha 
fatto r i fer imento. Le ho già prec isa to , onorevole , m a t o r n o a farlo, che 
il mio c o m a n d o è stato sol tanto di Crc manua le , m a lei n o n pensi che 
con questo io n o n voglia risponderle. Il fatto è che n o n h o mai asseri to 
in questa sede di avere avuto conoscenze diret te in mer i to al funziona­
m e n t o di u n a sala operat iva di u n cen t ro r ada r au tomat ico . Io h o 
diret to nel 1963 il c en t ro di Licola che e ra manua le , così c o m e lo e ra al 
m o m e n t o del l ' incidente . Quindi , io n o n so c o m e si faccia ad infilare u n 
nas t ro , a regis t rare i dati o a toglierlo. 

CIPRIANI. Vorrei sapere dal genera le Tascio se la cus todia del 
mater ia le , definito classificato, c o m p e t e al Sios. 

TASCIO. Ciascun c o m a n d o p u ò avere mater ia le classificato della 
cui custodia è responsabi le . 

4 
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CIPRI ANI. Le h o fatto questa d o m a n d a p e r c h è dalla relazione 
Pisano risulta che il nas t ro della registrazione r ada r di Marsala doveva 
essere deposi tato in u n a cassaforte a Padova, m a che , q u a n d o in u n 
successivo m o m e n t o si è ce rca to di r ecupera r lo , ci si è accor t i che e ra 
scomparso . Io le ho chiesto se e ra compi to suo cus todi re mater ia le 
classificato pe r chè si è fatto u n gran mis te ro a t to rno a ques to nas t ro che 
poi è spari to. La relazione del capo di Stato Maggiore, al r iguardo, 
afferma: «Esso era con t enu to in u n pl ico sigillato, conserva to presso la 
br igata Cta-Da di Borgo Piave, al l 'at to de l l ' aper tura dello stesso, il p l ico 
è risultato mancante» . Vorrei d u n q u e sapere da lei se sa che fine ha 
fatto questo nas t ro , visto che lo Stato Maggiore del l 'Aeronaut ica n o n 
l 'ha più t rovato. 

TASCIO. Mi pa re che il capo di Stato Maggiore sia stato mol to 
chiaro . Come le h o det to p o c o fa, c iascun c o m a n d o ha la responsabi l i tà 
di conservare il mater ia le classificato e quindi in ques to caso il 
c o m a n d o della br igata di Borgo Piave aveva ques to compi to e questa 
responsabil i tà. 

CIPRIANI. Per tan to , n o n è stato n e a n c h e att ivato il Servizio p e r 
scopr i re chi aveva ruba to il nastro? 

TASCIO. Questo n o n glielo so dire , a n c h e p e r c h è a que l l ' epoca n o n 
ero più in servizio presso il Sios. 

CIPRIANI. Ma se lei ha il compi to di tu te lare la sicurezza in te rna 
del l 'Aeronautica, non avrebbe dovuto attivarsi di fronte a u n simile 
episodio? 

TASCIO. Onorevole , lei a che epoca si riferisce? 

CIPRIANI. Leggo tes tua lmente dalla relazione Pisano: «Al riguardo 
si precisa che u n a copia della registrazione del c en t ro r ada r p rede t to , 
autorizzata nel 1980 dal giudice, do t tor San tac roce , che in u n p r i m o 
t e m p o sembrava fosse con tenu ta in u n pl ico sigillato, conserva to presso 
la brigata Cta-Da di Borgo Piave, al l 'a t to de l l ' aper tura dello stesso pl ico 
è risultata mancan te» . È ovvio quindi che qua l cuno l 'abbia presa . 

TASCÌO. È quel lo che dice il capo di Stato Maggiore. 

CIPRIANI. Ma a lei n o n compe teva cus todi re ques to mater ia le e 
verificare che nessuno lo rubasse? 

TASCIO. A Borgo Piave, onorevole , vi è u n c o m a n d a n t e , il quale è 
responsabi le di tu t to ciò che accade nel la sua giurisdizione e d ipende 
dal c o m a n d a n t e della 2 a reg ione aerea; il 2° r epa r to n o n c ' en t ra n iente . 

CIPRIANI. Vorrei rivolgerle, s ignor genera le , un ' a l t r a d o m a n d a . Io 
non voglio sapere missile p e r missile, m a lei è in g rado di d i rmi -
pe rchè mi pa re di aver capi to che ques to r ient rasse t ra i suoi compi t i -
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quali sono i tipi di esplosivo che vengono impiegati nei missili aria-aria 
e superfìcie-aria in dotazione dei paesi Nato? 

TASCIO. Si t rat ta di esplosivi classici, onorevole , m a p e r essere più 
pun tua le nella r isposta le farò perven i re en t ro 24 o re u n a p p u n t o scri t to 
relativo alla composiz ione esatta di quest i esplosivi. 

PRESIDENTE. A ques to propos i to , ricordo ai colleghi che abb iamo 
già fatto u n a r ichiesta in tal senso al Ministero della difesa affinchè ci 
fornisca un ' informat iva genera le di ca ra t te re t ecn ico sui missili in 
dotazione di tutti i paesi med i t e r rane i nel 1980. 

CIPRIANI. Signor genera le , mi pa re che lei nel la sua dichiarazione 
introdutt iva abbia det to che t ra i suoi compi t i r ient rava a n c h e quel lo di 
cont ro l la re i moviment i delle forze n e m i c h e e di quel le amiche . Ora, 
s empre nella relazione del capo di Stato Maggiore del l 'Aeronautica, 
leggo la seguente frase, che n o n è mol to chiara: «... con a lcuni paesi 
Nato p e r il co-uso della base di Decimomannu. . .» . Ebbene , quali sono 
questi paesi? 

TASCIO. La base di D e c i m o m a n n u ha ospitato aere i della Germania 
federale, della Gran Bre tagna e, p e r u n cer to pe r iodo , a n c h e degli Stati 
Uniti. 

CIPRIANI. Che lei sappia, s ignor genera le , le forze amer i cane che 
fanno par te della Nato e quel le che invece ne sono al di fuori u sano le 
stesse basi e gli stessi poligoni? 

TASCIO. Non so se h o capi to b e n e la domanda , c o m u n q u e p rovo a 
r i sponder le . Esiste u n acco rdo , ch iamato «ombrello», t ra i governi 
i taliano e amer i cano , in base al quale si conviene la utilizzazione di u n 
cer to n u m e r o di aeropor t i . 

PRESIDENTE. Questo a c c o r d o è valido a n c h e a t tua lmente? 

TASCIO. Sì, s ignor Pres idente . 

CIPRIANI. Vorrei rivolgere al genera le un 'u l t ima domanda . La 
Francia c o m e si col loca ne l l ' ambi to Nato? Le risulta che la Franc ia 
abbia basi p ropr ie e poligoni di eserci tazione nel Medi ter raneo? 

TASCIO. La Francia n o n fa pa r te dell 'Alleanza Nato e quindi n o n 
sono in grado di r i spondere . 

CIPRIANI. In effetti la Francia ha u n a sua au tonomia , m a lei n o n è 
in grado di d i rmi quali basi e pol igoni aveva a l l ' epoca nel Mediterra­
neo? 

TASCIO. Non sono in g rado di riferire su quest i fatti. La Franc ia è 
u n paese amico , a n c h e se n o n fa pa r te della Nato. 
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CIPRIANI. Dagli amici mi guardi Dio... 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Mi a t te r rò a quan to det to da 
lei, generale . Lei ha sos tenuto di aver consegna to la scatola ne ra del 
Mig libico pe r la decodificazione. Lei n o n ha più saputo quale risultato 
ha dato tale decodificazione, a par te la data? 

TASCIO. La decodificazione è con tenu ta nel la relazione della 
. commiss ione d ' inchiesta italo-libica t rasmessa al magis t ra to , al procu­
ra tore genera le di Crotone e al Gabinet to del Ministro. In quel la 
relazione vi è la t raduzione del flight recorder. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. N o r m a l m e n t e i rappor t i t ra 
Sios e Sismi quali e rano? Vi e ra un 'a t t ivazione del Sios da par te del 
Sismi: era no rma le o au tomat ica o r ichiedeva qua lche p r o c e d u r a 
par t icolare? 

TASCIO. Il r appor to t ra Sios e Sismi - a mio avviso - ingenera 
qua lche e r ro re di in terpre tazione. Il Sios è u n repar to dello Stato 
Maggiore del l 'Aeronaut ica e quindi d ipende in tegra lmente dal capo di 
Stato Maggiore in base a finalità e compi t i stabiliti dalla legge. Esistono 
poi rappor t i funzionali nei confronti del Sismi in base alla legge n. 801 
del 1977, che assegna ai Sios delel Forze a r m a t e de te rmina te compe­
tenze tecnico-operat ive, che possono essere utilizzate dal Sismi. Cia­
scuna forza a rma ta p u ò fornire al Sismi tali compe tenze tecnico-
operative nel quadro delle attività assegnate. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. La r ichiesta da pa r te del Sismi 
al Sios di t r adu r re (scusi se utilizzo dei t e rmin i n o n tecnici , ma , a par te 
u n p o ' di lanci con il pa racadu te , n o n ho esper ienza in mater ia) la 
registrazione r ada r era u n a r ichiesta ordinar ia? 

TASCIO. Era n o r m a l e si p rocedesse così, p e r c h è si chiedeva all 'e­
sper to cosa significasse - pe r fare u n esempio mac roscop ico - Mach 1. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Cosa risultava in questa 
t raduzione inviata al Sismi? 

TASCIO. Vi e ra u n a car t ina geografica con delle frecce espresse in 
codice alfa-numerico, che indicavano cer te t raduzioni . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. E cosa significavano quel le 
frecce? 

TASCIO. Non espressi valutazioni su l l 'operazione tecn ica effettuata 
sul t racciato; mi limitai a t r adu r r e «dal g reco all ' i taliano». 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Q u a n d o si t r aduce dal g reco 
all ' i tal iano, anche n o n avendone l ' intenzione, tuttavia il significato 
della frase si c o m p r e n d e . Quel t ipo di t raduzione condo t to sulla car t ina 
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geografica aveva u n significato, sopra t tu t to alla luce di u n inc idente che 
aveva provoca to la m o r t e di 81 pe r sone . 

TASCIO. Vi e r ano altri organismi a cui spettava ques to compi to e lo 
s tavano svolgendo a c c u r a t a m e n t e . Tale compe tenza n o n e ra assegnata 
al 2° repar to , che si è l imitato a l l 'opera di t raduzione , n o n p e r so t tacere 
l ' impor tanza del fatto, m a p e r c h è altri organi delle Forze a r m a t e 
s tavano c o m p i e n d o quel l 'operaz ione . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. In quel la t raduzione , ol t re al 
t raccia to del DC9, vi e r ano t r acce diverse? 

TASCIO. Non vi fu a l cuna valutazione da par te del 2° repar to , m a fu 
compi to di altri che h a n n o già riferito o riferiranno alla Commiss ione . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Lei ha sos tenuto di aver 
par tec ipa to alla t rasmiss ione «Telefono giallo» p e r sos tenere che n o n 
era vero che e r ano manca t i qua t t ro minut i della registrazione r ada r di 
Marsala cor r i spondent i al m o m e n t o del l ' inc idente , m a che al con t ra r io 
questi qua t t ro minut i e r ano successivi al verificarsi de l l ' inc idente 
stesso. 

TASCIO. H o par tec ipa to alla t rasmiss ione «Telefono giallo» p e r 
dovere di ufficio e p e r fornire precisazioni su informazioni date in 
man ie r a distorta, t ra cui quel le relative al funzionamento del r ada r di 
Marsala, dove la sosti tuzione del nas t ro avvenne qua t t ro minut i dopo 
l ' incidente e n o n a cavallo del lo stesso. Era u n fatto già no to , ma , 
nonos tan te le mie precisazioni , p e r qua t t ro volte da pa r te di personaggi 
present i fu ripetuta l ' informazione in man ie r a distorta. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. S i cu ramen te lei h a avuto 
notizia, leggendo i giornali , di u n t racc ia to r ada r in possesso del 
genera le Rana, che lo mos t rò al minis t ro dei t raspor t i Formica . Da dove 
r i t iene provenga quel t racc ia to radar? 

TASCIO. Non ne ho idea. 

DE JULIO. Le do at to, s ignor genera le , della sua disponibil i tà a 
r i spondere alle d o m a n d e , a n c h e se n o n rientranti nel le sue compe tenze 
di capo del 2° repar to a l l ' epoca dei fatti, e della sua disponibil i tà a 
co l laborare con questa Commiss ione . Spero di po t e r t r a r re vantaggio 
da questa sua disponibil i tà a n c h e p e r le d o m a n d e che in tendo rivol­
gerle. 

Devo dire tuttavia che mi è rimasta u n a sor ta di angoscia nel 
ce rca re di capire i compi t i del Sios. La formula magica , s tando alle 
dichiarazioni fatte, s ta rebbe nel la definizione di «compit i tecnico-
operativi», che p e r m e rimangono u n a specie di paro la misteriosa. Dalle 
specificazioni che ci sono state fornite mi sono fatto l ' idea che quest i 
compi t i tecnico-operat ivi (e t rovo coinc idenza t ra la sua deposizione e 
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quella del suo collega nel la seduta p receden te ) cons is tono nell 'aggior­
n a m e n t o della m a p p a della dislocazione delle forze degli altri paesi e 
basta. 

Poi lei stesso ha citato, s e m p r e mol to a t ten to nel le risposte che 
dava (se le dava nel la sua responsabi l i tà a l l ' epoca di capo del 2° 
repar to) , u n a let tera da lei sot toscri t ta c o m e capo del 2° repar to 
manda t a anche al giudice San tac roce (se n o n ricordo male) in cui par la 
di esercitazioni, di presenza di navi, del pol igono di Salto di Quirra , 
delle t racce , del cambio del nas t ro , del vento che si registrava in quota 
al l 'ora del l ' incidente , eccetera ; c ioè di tut ta u n a serie di quest ioni che 
mi h a n n o di nuovo fatto dubi ta re delle mia c o m p r e n s i o n e di quali 
fossero questi compit i . Infatti, su tut te ques te quest ioni specifiche, m a n 
m a n o che le sono state rivolte le d o m a n d e , a n c h e se lei ha risposto alla 
maggior par te , ha dichiarato di n o n averne la competenza , p e r lo m e n o 
al l 'epoca. Come si conci l ia il fatto che lei abbia sot toscri t to u n a le t tera 
manda ta al giudice is t rut tore che riguarda p ropr io quei con tenu t i che -
se ho capito b e n e - non dovevano essere di sua competenza? 

TASCIO. Lei ha gli atti p e r c h è ne par la con molta. . . 

DE JULIO. L'ha citato lei stesso. 

TASCIO. Ha gli atti p e r c h è nel la le t tera che le ho ci tato la faccenda 
del vento n o n l 'avevo r icordata . Per quan to r iguarda i compi t i del 2° 
repar to , lei li ha individuati esa t tamente . 

Lei n o n p u ò affrontare delle operazioni con t ro paesi che si d imo­
s t rano ostili se n o n sa in che cosa si p u ò material izzare questa ostilità, 
a t t raverso quali forme, a t t raverso quali t ecn iche , a t t raverso quali mezzi. 
Quindi, lei n o n sa c o m e a m m o d e r n a r e e c o m e potenziare il suo 
pa t r imonio bel l ico (ch iamiamolo così) - se il governo e la nazione 
h a n n o deciso di averlo - se n o n conosce quale è la minacc ia con t ro la 
quale si con t r appone . Per tan to è di fondamenta le impor tanza che lei 
cerchi di sapere c o m e ques to suo potenziale avversario è a rma to , c o m e 
potenzia il p ropr io a r m a m e n t o e c o m e addes t ra il suo persona le , in 
manie ra che lei stesso possa seguire, con questa specie di escalation di 
cui pa r lano i giornali , i suoi a r m a m e n t i , il suo persona le , ecce tera . 
Direi che questa è l 'attività p r imar ia dalla quale poi d iscende tu t to il 
funzionamento della forza a rma ta alla quale lei si riferisce. 

A questi compi t i natural i (che lei ha percep i to bene) si agg iungono 
i contat t i con la Magistratura, con i Carabinier i , p e r tu t to ciò che 
r iguarda la polizia mil i tare nel la forza a rmata . Nella fattispecie, la 
let tera che lo Stato Maggiore - c o m e ho prec isa to - aveva m a n d a t o al 
gabinet to del Ministro, al capo di Stato Maggiore della Difesa, ecce tera , 
conteneva delle citazioni, a fronte degli art icoli di g iornale e di illazioni 
che get tavano delle o m b r e n o n tan to su l l 'opera to delle Forze a r m a t e 
quan to sul l 'operato di a l cune pe r sone , p e r cui si po tevano rinvenire in 
de terminat i articoli della s t ampa gli es t remi di a lcuni reati commess i 
dal persona le delle Forze a rma te . Allora, è stato avverti to il p r o c u r a t o r e 
della Repubbl ica compe ten t e in o rd ine alle indagini che risultavano 
alle Forze a rma te ed in base a ques te la p r o c u r a è stata avverti ta della 
conferma che la forza a rma ta dava de l l 'opera to del suo persona le . 
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Per tan to , il 2° r epar to n o n ha valutato quest i fatti: ha t rasmesso al 
p rocu ra to re , al fine di co l locare ques te informazioni ne l l ' ambi to delle 
notizie che t raspar ivano dalla s tampa, quei dati che lo Stato Maggiore 
aveva ri levato. 

DE JULIO. Mi scusi se la i n t e r rompo , m a ciò lo c o m p r e n d o fino a 
u n ce r to pun to . Più volte abb i amo chiesto se lei ha avuto m o d o di 
analizzare (o il suo repar to) t racciat i e quan t ' a l t ro connesso con i radar , 
eppure lei nel la sua comunicaz ione fa u n a valutazione: p e r esempio che 
n o n c ' e rano al t re t racce di altri velivoli. Allora vuol dire che un 'anal is i 
di questi t racciat i è stata fatta. 

TASCIO. È chiaro e l 'ho a p p e n a det to , onorevole De Jul io: è stata 
fatta dallo Stato Maggiore ed è stata c o m p i u t a m e n t e documenta ta . 
Quindi , io n o n ho fatto a l t ro che riferire i risultati di ques ta indagine 
fatta dallo Stato Maggiore. 

DE JULIO. In seguito ad u n a d o m a n d a del l 'onorevole Teodori , mi 
s embra che si sia arrivati a c o n c o r d a r e che la Libia fosse u n a nazione 
«di interesse» pe r - c o m e lei citava - l 'eccessivo a rmamen to . . . 

TASCIO. Non eccessivo. H o det to p e r la rilevante quant i tà . 

DE JULIO. Sì, p e r la rilevante quant i tà ; quindi , spettava al Sios fare 
questa valutazione (da quan to h o capito) . Quale e ra la conseguenza di 
questa valutazione, a n c h e se poi magar i n o n più di compe tenza del 
Sios? C'era u n o stato di par t ico lare al ler ta q u a n d o u n a nazione veniva 
definita «di interesse»? 

TASCIO. Non sono in grado di rispondere. 

DE JULIO. Per esempio a quel t e m p o c 'e ra (non so se co inc idono 
le date) u n conflitto vero e p rop r io t ra Libia e Ciad in cui e ra attivata 
c redo a n c h e l 'Aeronautica francese. 

TASCIO. Onorevole De Jul io, vorre i farle u n esempio bana le . Lei va 
a fare u n viaggio in u n ter r i tor io ed io, quale esper to di quel la zona, le 
dico che su u n a s t rada si sono verificati degli incident i . Lei, c o m u n q u e , 
quale t i tolare della p ropr ia volontà, poi p r e n d e u n a macchina . . . 

DE JULIO. Io p r e n d o at to che n o n era di compe tenza del Sios. H o 
capito, m a le chiedevo adesso se ci poteva dire il t ipo di a l ler ta che 
viene eserci ta to in c i rcostanze di ques to genere . Può darc i qua lche 
indicazione in mer i to? 

TASCIO. S e m p r e ne l l ' ambi to di colui che c o n d u c e il g ioco opera­
tivo dell 'al lerta, delle predisposizioni , eccetera , ma i di quel lo che 
informa. Un con to è informare , u n con to è a s sumere le azioni conse­
guent i che sono valutate a livello Stato Maggiore Difesa e a n c o r p iù a 
livello pa r l amen ta re e minister iale . 
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DE JULIO. Di ques to lei n o n è a conoscenza? 

TASCIO. No. 

DE JULIO. In u n ar t icolo de «L'Espresso» del febbraio di que­
s t ' anno, veniva data u n a delle tante interpretazioni di cui la le t tera tura 
giornalistica è r icca sul l ' inc idente di Ustica. In ques to ar t icolo si par la 
di u n a telefonata che ad u n pilota dello s to rmo ae reo di Trapani 
sarebbe arrivata da u n alto ufficiale del l 'Aeronaut ica mil i tare p e r 
ch iedere se si e r ano levati in volo da Trapani (per motivi di difesa ae rea 
immagino) . Lei è a conoscenza di ques ta notizia? 

TASCIO. No. 

DE JULIO. Se lei, genera le , è così cor tese di soddisfare la mia 
curiosità, le vorrei ch iedere che cosa significa la sigla Cos ta rmaereo . 

TASCIO. Direzione genera le delle costruzioni e degli a r m a m e n t i . 

DE JULIO. Quali sono i suoi compit i? 

TASCIO. È prepos ta a l l ' approvvigionamento di tutt i i mezzi aerei , 
missili e tut to ciò che è necessar io alle forze a rma te . È u n a direzione 
genera le interforze; quindi , provvede a l l ' approvvigionamento di aerei , 
missili, cioè tut to ciò che serve p e r l 'attività di volo. 

DE JULIO. Rientra nei compi t i della Cos ta rmaereo indagare sugli 
incidenti aerei? 

TASCIO. Ha delle compe tenze tecn iche . Quindi Coa ta rmaereo è 
l 'organo che definisce, sulla scor ta dei requisit i operativi , le normat ive 
tecn iche alle quali il con t ra t to deve sot tostare e lo stesso p rodo t to 
finito. Quindi cont ro l la che i mezzi s iano aderent i alle n o r m e tecn iche 
(di esso fanno par te tutti ingegneri) . 

DE JULIO. Le risulta che fu attivato p e r il disastro di Ustica? 

TASCIO. Non lo so. 

DE JULIO. Le risulta che c 'è u n rappresen tan te Cos ta rmaereo nel 
consiglio di amminis t raz ione del Rai? 

TASCIO. In base a quan to io so, sì. Mi risulta p e r c h è si t ra t ta di 
competenze analoghe . Cos ta rmaereo è p repos to al cont ro l lo del servi­
zio di manu tenz ione nelle Forze a rma te , così c o m e il Registro aeronau­
tico è prepos to a farlo p e r l 'aviazione civile. 

DE JULIO. Non c'è a l cuna in tenzione a r cana diet ro a questa 
domanda . 
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TASCIO. Na tu ra lmen te p e r avere u n a confe rma bas ta ch ieder lo al 
d i re t tore di Cos ta rmaereo . 

DE JULIO. Il mio tentat ivo è quel lo di scopr i re o t en ta re di capi re 
da chi il genera le Rana poteva avere avuto quel t ipo di informazioni di 
cui si è par la to più volte. 

TASCIO. Perchè , s iamo convint i che lui l 'ha avuta? 

DE JULIO. Per lo m e n o u n Ministro della Repubbl ica lo ha 
dichiarato . Al m o m e n t o penso di po te r da r c redi to a ques ta dichiara­
zione, al m o m e n t o , p e r quan to mi risulta, è c o m e se il genera le Rana 
l 'avesse dichiarato in questa Commiss ione , fino a p rova contrar ia . 

PRESIDENTE. È stato det to che è arr ivato con le registrazioni delle 
intercet tazioni (non è che gli abbia telefonato). Anzi in u n p r i m o 
m o m e n t o mi e ro sbagliato; poi sono anda to a consu l ta re i verbali e 
risulta che il Ministro ha d ichiara to che Rana e ra anda to con le 
registrazioni, registrazioni che - c o m e ha det to Luzzati - Rana n o n 
aveva a lcun titolo e diri t to di avere . 

DE JULIO. Tuttavia t ra le notizie che ci p rovengono sempre dal 
Ministro del l 'epoca, onorevole Formica , c 'è a n c h e quel la di u n a infor­
mazione che avrebbe assunto il genera le Rana ne l l ' ambi to dell 'Aero­
naut ica mil i tare, ol t re ad aver visionato d i re t t amente a lcuni tracciat i . 
Mi chiedevo se lei... 

TASCIO. Le riconfermo che se dopo 39 ann i di servizio facessi delle 
ipotesi sul l ' incidente di cui si sta pa r l ando sa rebbe da par te mia del 
tut to pre tes tuoso e p resun tuoso . Infatti, sol tanto chi ha osservato tutti i 
pezzi ed ha condot to l ' inchiesta p u ò farsi un ' idea . Ciascuno di noi 
conosce solo u n a par te della vicenda. Ch iunque abbia azzardato un ' ipo­
tesi senza aver fatto par te della commiss ione di inchiesta s econdo m e 
«ciurla nel manico». 

DE JULIO. Io ho u n a valutazione mol to diversa. Qui s t iamo 
pa r l ando anche di difesa ae rea ol t re che di responsabi l i tà penal i 
r ispetto a cer te situazioni. Io n o n mi so rp rendere i affatto; anzi mi 
meraviglio p ropr io del con t ra r io e cioè che la difesa ae rea nel le sue 
varie art icolazioni n o n si sia attivata con indagini p ropr ie , indipenden­
t emen te dalla Magistratura, p e r c o m p r e n d e r e cosa fosse accadu to . A 
m e non risulta che ne l l ' ambi to mil i tare ogni volta che succede u n fatto 
che at t iene ai mili tari si aspett i sempre . . . 

BOSCO. Ma si t rat tava di u n ae reo civile. 

TASCIO. Se mi pe rme t t e vorrei fare un 'osservazione c o m e citta­
dino. Come mai n o n esiste a n c o r a in Italia un 'equ iva len te del Nat ional 
Transpor ta t ion Safety Board? Per fare le inchieste b isogna saper le fare: 
occo r re avere a disposizione tecnic i superesper t i . Noi nel l 'Aeronaut ica 
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militare abbiamo questo tipo di personale, ma esso indaga sui nostri 
incidenti. 

PRESIDENTE. Quando presenteremo la nostra relazione al Parla­
mento probabilmente diremo che siamo rimasti molto sorpresi che il 
meccanismo tecnico-istituzionale messo in opera in occasione di disa­
stri aerei non dia sufficienti garanzie. Questo è stato rilevato anche dal 
magistrato Pratis nella pagine finale della sua relazione e lo si rileva dal 
fatto che in Italia non esistono uffici competenti e bisogna ricorrere agli 
esperti americani o inglesi. È necessario dotarci di una struttura di cui 
ci si possa fidare. 

TASCIO. Tutto ciò rientra nell'area delle competenze del Registro 
aeronautico. 

DE JULIO. Secondo la sua esperienza, cosa è da intendersi per 
«originale» delle registrazioni? 

TASCIO. Quanto una persona qualsiasi ha trascritto riprendendolo 
da una lavagna. Lei immagini che di fronte a me ci sia un grande 
schermo, sul quale è riprodotta l'Italia con delle coordinate. Alle spalle 
di questo schermo c'è del personale con delle cuffie che trascrive 
quanto viene loro detto da coloro che sono addetti a leggere le tracce. 
Poi c'è un altro che riporta la traccia sul registro. 

DE JULIO. Ho avuto modo di vedere questo registro, che peraltro è 
sottoscritto anche dall'aviere che fa questa trascrizione. Tenuta pre­
sente la descrizione che lei ci ha fatto, che mi sembra molto semplice 
da comprendere, ne risulterebbe che questo è l'originale della registra­
zione - chiamiamola così - sia pure manuale. Su questo mi sembrava 
che lei concordasse. 

Viceversa, credo venga troppo minimizzato il fatto che queste 
registrazioni siano state distrutte, facendo traslare la definizione di 
originale a quella ulteriore trascrizione, sottoscritta a sua volta dal 
responsabile del centro, che forse ha il vantaggio di essere battuta a 
macchina, di avere un timbro ed appunto di essere sottoscritta. È così? 

TASCIO. Non concordo perchè, intanto, non sono state distrutte 
subito ma dopo quattro anni, quando erano già state date alla Magistra­
tura, questa ne aveva avuto il pieno possesso. Poteva ordinare il 
sequestro. 

DE JULIO. Era stato ordinato. 

TASCIO. Se l'avesse ordinato sarebbe stato eseguito. È stato conse­
gnato tutto quanto doveva essere consegnato e dopo quattro anni 
questo registro DA-1 è stato distrutto. Lo stesso capo di Stato Maggiore 
riconosce che forse meglio sarebbe stato dal punto di vista dell'oppor­
tunità non distruggerlo. Non le so dire se sono stati presi dei provvedi­
menti disciplinari. 
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Ma mi si consenta di aggiungere che tra un sistema manuale ed uno 
automatico la differenza di costi è notevolissima. Questi costi vengono 
sopportati proprio perchè con il sistema automatico non si hanno 
inconvenienti del genere. 

DE JULIO. Salvo quello di una interruzione. 

TASCIO. Che non c'è stata. 

DE JULIO. Ci può dire la sua opinione in merito a questo elenco 
nominativo dei militari di Marsala? È stato reso disponibile poi un 
elenco completo dei militari di Marsala? 

TASCIO. Non ne sono a conoscenza. Non ho mai trattato questo 
problema; l'ho letto sui giornali. 

DE JULIO. Debbo farle ora una domanda di natura tecnica. A che 
tipo di controlli sono sottoposti velivoli di interesse per la difesa 
nazionale? Per farle comprendere il senso della domanda: ci possono 
essere i radar a terra, quelli sulle navi, ci possono essere i satelliti 
oppure gli aerei in volo. C'è una molteplicità di strumenti di controllo: 
è cosi o no? 

TASCIO. Lo spazio aereo nostro e altrui è suddiviso in zone. 
Secondo una normativa internazionale valida per i paesi occidentali 
esistono delle aerovie destinate ad un traffico civile e militare, nelle 
quali si seguono determinate regole. Nello spazio globale nazionale 
esistono poi delle aree riservate per le attività militari. Oggi - e non nel 
1980 - tutte le aerovie sono sotto controllo radar civile. Nelle zone 
militari c'è il controllo dei radar militari laddove è possibile, perchè un 
F-104, per esempio, che non avesse il sistema di transponder attivato e 
che ha un «sigma», un coefficiente di riflessione radar, molto basso e la 
prua verso un certo radar, non viene visto. Se non gli funziona questo 
attrezzo, non viene visto. Però quella zona è regolamentata. 

DE JULIO. Dalla sezione che offre il radar. 

TASCIO. Sì. 

DE JULIO. Allora probabilmente un altro radar offre Una sezione 
diversa. 

TASCIO. No, perchè ci sono delle zone di sovragiunzione, ma ce ne 
sono altre dove un solo radar controlla. Un radar ha delle portate: non 
è possibile finanziare dei radar che coprano le stesse aree. 

Esiste però un contatto radio. Il pilota che è in quella zona è in 
contatto radio con un centro radar sotto la cui giurisdizione ricade 
l'area nella quale sta operando. Il pilota dichiara di essere quella certa 
missióne e di essere in quell'area, che conosce bene perchè è in 
condizioni di volo visuali. Quindi dà la sua posizione al radar. Ogni 
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volta che traversa l'aerovia, si mette in contatto col centro radar civile. 
Può anche traversarla senza contatto. 

DE JULIO. Lei quindi fa riferimento solo al controllo di radar a 
terra. Non ci sono altri sistemi. 

TASCIO. Ci sono gli Awacs. 

DE JULIO. Certo. E non c'è anche una copertura, un controllo 
dello spazio aereo attorno allTtalj^? 

TASCIO. Con il satellite? 

DE JULIO. Con il satellite o con aerei. 

TASCIO. No, assolutamente. Compartecipiamo al programma 
Awacs, in una certa percentuale, che all'epoca non esisteva. 

DE JULIO. Lei ha detto di non aver visto i risultati della perizia 
Blasi. Viceversa, lei è a conoscenza di qualcuno dell'Aeronautica 
militare che ne ha preso visione? Mi risulta che da parte della Magistra­
tura sia stata trasmessa copia di questa perizia. 

TASCIO. Sono attualmente ispettore logistico dell'Aeronautica mi­
litare. Presumo che qualcuno l'abbia vista, comunque non è a mia 
conoscenza. 

DE JULIO. Mi scusi se torno un attimo sulla questione su cui ci 
siamo molto dilungati all'inizio circa il Mig libico. Ebbe un ruolo nella 
restituzione dei resti del Mig alla Libia? 

TASCIO. Come è scritto nella relazione, ho autorizzato alcuni 
sopralluoghi di ditte autorizzate dal Gabinetto del Ministro della difesa 
ai fini di esaminare le possibilità di recupero; dopo di che le ditte sono 
andate, non accompagnate da me ma da altro personale, hanno 
effettuato i sopralluoghi, il Gabinetto ha autorizzato il prelievo, ecce­
tera. 

DE JULIO. Chiarisco meglio la mia domanda. Oltre a quanto era già 
a nostra conoscenza, anche stamattina è venuta la conferma da parte 
dei periti medici di un clima di pressione a far presto. In altre parole la 
perizia necroscopica è stata fatta in maniera affrettata e grossolana, 
come è stato detto molto chiaramente stamattina, perchè veniva perce­
pita una sorta di pressione sui periti a far presto. Questo coincide con le 
notizie che sono in possesso di questa Commissione circa una sorta di 
pressioni esercitate per una restituzione rapida dei resti del Mig alla 
Libia. 

Siccome lei ha dichiarato nella sua relazione e ha confermato 
successivamente che era presente in quei giorni in Sila a Castelsilano, 
ci può confermare che c'era questa atmosfera di fretta, a far presto, di 
pressione? 
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TASCIO. No, non mi risulta. 

DE JULIO. Le risulta che in particolare in queste sollecitazioni a far 
presto sia entrato in qualche modo il generale Santovito? 

TASCIO. Non mi risulta, nè ho avuto fretta da parte di chiunque, nè 
personalmente l'ho fatta nei confronti di chiunque altro alle mie 
dipendenze sia andato in quei luoghi. 

DE JULIO. Un'ultima domanda molto generica. Nella trasmissione 
«Telefono giallo» a cui abbiamo fatto più volte riferimento credo che il 
sottosegretario Amato abbia detto quasi testualmente che la storia del 
Mig libico è un pasticciaccio». Questa parola non l'ha usata una sola 
volta, per cui si potrebbe immaginare che l'abbia detto in uno stato di 
tensione momentanea, ma la ha pronunciata almeno altre due volte nel 
corso della trasmissione. 

Lei, in qualche modo conviene con questa definizione del sottose­
gretario Amato? 

TASCIO. Il significato che l'onorevole Amato dà alla parola «pastic­
ciaccio» non so quale possa essere. Sono stato sul posto, ho visto i 
rottami e ho fatto quelle cose che ho esposto nella relazione alla 
Commissione; a mio avviso è una cosa chiara ed evidente. Se poi a 
questo si aggiunge il verbale con il quale la procura di Crotone 
recentemente in fase istruttoria ha chiamato i due medici, li ha 
sottoposti ad interrogatorio e il magistrato di Crotone ha concluso nella 
maniera che si può leggere, penso che la vicenda non si possa definire 
pasticciaccio. 

DE JULIO. Una curiosità per completare gli aspetti curriculari. 
All'epoca del disastro di Ustica era colonnello? 

TASCIO. No, ero generale di brigata. 

DE JULIO. Però in questa lettera viene citato sempre come colon­
nello. Quindi si tratta di un errore. 

TASCIO. Non lo so. Però alcune lettere sono firmate d'ordine; 
quindi c'è il timbro del generale di brigata Tascio e la firma del 
colonnello d'ordine. 

DE JULIO. Forse dovremmo correggere alcuni documenti. 

PRESIDENTE. Forse l'errore è derivato quando chiedemmo delle 
informazioni ai Sios. 

CIPRIANI. Quando lei invia le trascrizioni dei nastri radar, cioè 
questi fogli con un linguaggio numerico di qualunque tipo, se non ho il 
nastro originale in mio possesso, lei su questi fogli può scrivere quello 
che vuole. Se manda solo la trascrizione ed io non sono in possesso del 
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nastro, lei può scrivere quello che vuole su questo foglio. Naturalmente 
non sto dicendo che sia stato lei a far questo. 

TASCIO. Vorrei pregarla di ritornare all'11 luglio 1980, quando 
chiaramente l'atmosfera non era quella che in questi anni si è venuta 
alimentando. Siamo in presenza di un centro radar il cui comando 
trasmette gli avvistamenti tra le ore 18 e le ore 21 fatti in coincidenza 
con il tragico evento. Questi avvistamenti trasmessi in una certa 
maniera vengono riportati su carta materializzando la direzione. 

Se mi consente è una cosa di una banalità difficile da tradurre. 

CIPRIANI. Vorrei che mi rispondesse con un si o con un no. 

TASCIO. È una domanda che si autorisponde, è retorica. Ha 
ragione. 

CIPRIANI. Mi dica si o no. 

TASCIO. Certamente possono aver scritto delle tracce che non ci 
sono sul nastro. 

PRESIDENTE. Prima di ringraziare il generale vorrei dire che certo 
mi interessano alcuni particolari. La parte istituzionale è quella che mi 
interessa di più. Il rapporto tra Stato Maggiore, Sios Aeronautica, Sismi 
e Ministero della difesa è una questione sulla quale speravo di avere 
una spiegazione più chiara. Il Ministro ha detto qui che non attivò i 
Servizi ed il Sismi e fece capire che si fidava dei Sios. Abbiamo appreso 
dai tre Sios che non avevano compiti di vera e propria intelligence 
nell'Arma ma semplicemente di aggiornamento delle forze contrappo­
ste e altri compiti. Adesso si apprende dai documenti che abbiamo 
acquisito dalla Presidenza del Consiglio che il Sismi in quei giorni di 
luglio ed agosto si attivò più volte proprio anche con una ragione 
specifica; cioè l'8 agosto si attivò in ragione delle note polemiche 
apparse sulla stampa su cose che fin dall'8 agosto cominciavano ad 
emergere. Il Sismi per avere dei riferimenti si rivolse al Sios Aeronau­
tica. 

TASCIO. Non per avere dei riferimenti. 

PRESIDENTE. Per avere i nastri e le traduzioni. 

TASCIO. Una traduzione, non i nastri. Una traduzione di elementi 
che sono pervenuti per altre strade. 

PRESIDENTE. Quando il Sismi scrive al Sios Aeronautica, si 
risponde: il caporeparto del Sios Aeronautica interessato direttamente 
in merito alle tracce radar ha confermato l'esistenza di tale documen­
tazione e cioè tutta la documentazione di Licola e Marsala. 

Eravate quindi un organo quasi di supporto del Sismi in questa 
vicenda? In sostanza, dunque è il Sismi che conduce l'inchiesta: quello 
che mi interessa chiarire è che vi è un'inchiesta del Sismi che precede 

27 



Senato della Repubblica - 406 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

quella del magistrato e della commissione ministeriale, perchè viene 
fatta prima ancora che i nastri ufficiali vengano acquisiti. 

TASCIO. Mi consenta, signor Presidente, una brevissima replica. 
Nella mia illustrazione preliminare ho cercato di spiegare il più 
chiaramente possibile come nella vicenda del Mig23, che implicava 
aspetti tecnico-operativi, il 2° reparto abbia agito in prima persona, 
chiaramente riferendo anche al Sismi. Per quanto riguarda invece la 
vicenda del DC9, vi possono essere anche altre motivazioni che hanno 
spinto il Sismi ad attivarsi. 

PRESIDENTE. Ma io sono l'ultima persona, signor generale, che si 
meraviglia dell'attivazione del Sismi, anzi è un suo dovere istituzionale 
farlo. Io critico chi dice di non averlo attivato, non il fatto che ciò sia 
avvenuto. 

BOSCO. Signor Presidente, il ministro Lagorio ha affermato di non 
aver attivato il Sismi, ma ciò non esclude che esso possa essersi attivato 
autonomamente. 

PRESIDENTE. Si, infatti, so che può farlo. Il vero problema è che i 
nastri di Ciampino, Licola e Marsala sono stati letti. Io posso anche 
pensare che la lettura fatta da parte dell'Aeronautica fosse un atto in un 
certo senso dovuto, ma avrebbe dovuto pur essere registrato. Noi 
invece facciamo sempre una gran fatica a individuare chi ha letto per 
primo questi nastri e che fine abbiano fatto i loro originali, anche 
perchè - come diceva l'onorevole Cipriani - soltanto avendo a fianco il 
nastro si può avere una lettura corretta delle trascrizioni. 

Le faccio un'ultima domanda, signor generale. Il supporto tecnico 
che voi forniste al Sismi, attivato giustamente - lo posso dire - in quel 
periodo, foste in grado di darlo in quanto in possesso di dati che vi 
procuraste o che vi vennero forniti dall'Aeronautica stessa o dal Sismi. 
Se trasponevate su richiesta del Sismi le trascrizioni radar del centro di 
Marsala, qualcuno deve pur avervele fornite. 

TASCIO. Noi abbiamo avuto dal Sismi la copia dei dati, specificati 
in forma alfanumerica, dei quali il Servizio chiedeva la traduzione, non 
li avevamo avuti d'ufficio. 

PRESIDENTE. Quello che emerge, dunque, è che vi è stata fin dal 
primo giorno una costante attenzione su questa vicenda da parte del 
Sismi, come ritengo naturale. 

TASCIO. Se però lei, signor Presidente, mette in dubbio la attendi­
bilità di quella trascrizione, allora deve mettere in discussione la 
veridicità di tutte le trascrizioni. 

PRESIDENTE. Io non sto mettendo in dubbio nulla, voglio soltanto 
trovare i nastri. Tra l'altro, il National Transportation Safety Board 
afferma che se avesse avuto i nastri originali avrebbe potuto procedere 
alla loro lettura, che forse ci avrebbe aiutato a far luce sull'accaduto. 
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TASCIO. Ma lei sta parlando dei nastri di Ciampino. 

PRESIDENTE. Generale, io sto dicendo che noi abbiamo un 
complesso di prove. Vi sono tre centri radar attivi (Ciampino, Licola e 
Marsala) e dal complesso di questi tre centri scaturisce una lettura di 
documenti. Ebbene, saremmo tutti tranquilli se questa lettura concor­
dasse in un certo modo. D'altra parte, non sto facendo domande per 
mettere in difficoltà l'Aeronautica, bensì per farla uscire a fronte alta da 
questa vicenda. Non stiamo infatti facendo un'inchiesta sull'Aeronau­
tica o contro di essa, la nostra è una Commissione che deve accertare 
alcuni fatti, prima li accerta con sufficiente chiarezza, meglio è per 
tutti. 

In ogni modo, ringrazio il generale Tascio per la sua collaborazione 
e dichiaro conclusa l'audizione. 

La seduta termina alle ore 19. 


